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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

nella notte tra il 12 e il 13 giugno
2025, Israele ha bombardato l’Iran col-
pendo soprattutto siti legati al programma
nucleare e missilistico iraniano. Nell’at-
tacco, sono stati uccisi importanti scien-
ziati e comandanti militari iraniani, tra cui
il capo dell’esercito e quello delle Guardie
rivoluzionarie, la forza militare più impor-
tante del Paese. Le reazioni iraniane, con il
lancio di centinaia di missili balistici (che
cominciano, con frequenza, a bucare lo
scudo Iron Dome), e l’insistenza devastante
degli attacchi israeliani aggravano di ora in
ora il numero delle vittime e dei feriti.
Questo uso scellerato della forza al posto
della politica e della diplomazia, tra l’altro
con il negoziato sul nucleare tra Iran e Usa
ancora in svolgimento, è un’ulteriore vio-
lazione del diritto internazionale da parte
del Governo Netanyahu e destabilizza ul-
teriormente l’intero Medio Oriente;

l’Italia ha ratificato il Trattato di
non proliferazione nucleare (Tnp) nel 1975,
impegnandosi a non sviluppare armi nu-
cleari e a promuovere il disarmo nucleare.
Tuttavia, l’Italia non ha aderito al Trattato
sulla proibizione delle armi nucleari (Tpnw)
e questo tema torna oggi di grande attua-
lità: le armi nucleari minacciano l’esistenza
stessa dell’umanità e l’intera vita sul nostro
pianeta. I loro effetti travalicano i confini
nazionali e si protraggono per generazioni.
Il 7 luglio 2017, 122 Stati hanno votato per
adottare un accordo globale storico di messa
al bando delle armi nucleari: il Trattato
sulla proibizione delle armi nucleari proi-
bisce agli Stati di sviluppare, testare, pro-
durre, realizzare, trasferire, possedere, im-
magazzinare, usare o minacciare di usare
gli armamenti nucleari, o anche permettere
alle testate di stazionare sul proprio terri-
torio. Inoltre, impedisce loro di assistere,
incoraggiare o indurre altri Paesi ad essere
coinvolti in tali attività;

in questo contesto drammatico, e in
preoccupante evoluzione, il vertice Nato
che si terrà a L’Aja il 24 e 25 giugno 2025
intende ridefinire il contributo europeo alle
spese per la difesa, innalzando di ben 3
punti percentuali, dal 2 al 5 per cento il
target di spesa fissato nel summit Nato che
si svolse in Galles nel 2014;

in visita nel Regno Unito per incon-
trare il Primo ministro britannico Keith
Starmer, il 9 giugno 2025 il Segretario
generale della Nato Mark Rutte ha chiesto
ai Paesi membri dell’Alleanza di quintupli-
care le loro capacità di difesa aerea per
proteggere l’Europa dalla Russia. « Dob-
biamo fare un salto di qualità nella nostra
difesa collettiva perché il pericolo non spa-
rirà, neanche in caso di fine della guerra in
Ucraina », ha affermato Rutte. « Per avere
una difesa e una deterrenza credibili, la
Nato deve aumentare del 400 per cento la
sua capacità di difesa aerea e missilistica »,
ha dichiarato;

nelle scorse settimane, il Presidente
statunitense Donald Trump aveva chiesto
agli alleati europei e al Canada d’impe-
gnarsi a spendere almeno il 5 per cento del
loro prodotto interno lordo per la difesa.
Secondo le indicazioni di Rutte, il 5 per
cento del prodotto interno lordo deve in-
cludere due tipi di spesa: il 3,5 per cento
entro il 2032 per la spesa militare in senso
stretto e l’1,5 per cento per tutte le spese
legate alla sicurezza (protezione delle fron-
tiere, sicurezza informatica, ricerca dual
use ed altro);

in occasione della visita di Rutte a
Roma, il 12 giugno 2025, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale ha dichiarato che « L’Italia è favo-
revole ad aumentare le spese per la sicu-
rezza (...). Noi chiediamo più tempo per
rispettare gli obiettivi richiesti dalla Nato e
chiediamo anche più flessibilità durante
questo percorso. Io voglio essere ottimista e
credo che poi alla fine un accordo si tro-
verà in modo che il vertice dell’Aia possa
trasformarsi in un grande successo ». A
quanto si è appreso il Governo italiano
propone di fissare al 2035 il termine per
raggiungere il 5 per cento;
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la spesa militare globale è in cre-
scita da oltre due decenni, come dimo-
strano tutti i dati internazionali più atten-
dibili: una tendenza ulteriormente raffor-
zata negli ultimi anni a seguito dell’inva-
sione russa dell’Ucraina. Il continuo aumento
della spesa militare mondiale è estrema-
mente preoccupante: una corsa agli arma-
menti non creerà maggiore sicurezza, ma
al contrario aumenterà il rischio di conflitti
violenti;

il Sipri, lo Stockholm international
peace research institute, ha diffuso ad aprile
2025 le nuove stime sulla spesa militare
globale per il 2024. Il totale ha raggiunto i
2.718 miliardi di dollari, con un aumento
del 9,4 per cento in termini reali rispetto
all’anno precedente. È di fronte al mag-
giore aumento delle spese per eserciti e
armi su base annua almeno dalla fine della
guerra fredda. Con un incremento di quasi
il 20 per cento in soli tre anni;

secondo l’Istituto, tra l’altro, la spesa
militare è aumentata in tutte le regioni del
mondo, anche se i primi cinque Paesi che
spendono in armi ed eserciti, Stati Uniti,
Cina, Russia, Germania e India, rappresen-
tano il 60 per cento del totale globale;

le scelte politiche che privilegiano
l’approccio militare e armato stanno gua-
dagnando terreno in particolare in Medio
Oriente (+15 per cento della spesa militare)
e in Europa (+17 per cento). A guidare la
crescita nel Vecchio Continente è l’Europa
occidentale, che ha visto crescere il proprio
budget militare totale del 24 per cento.
Aumentando le spese anche in Asia orien-
tale e sudorientale, rispettivamente del 7,5
per cento e del 7,8 per cento. I Paesi della
Nato continuano a essere leader della spesa
militare a livello globale. I 32 Stati membri
dell’Alleanza Atlantica rappresentano il 55
per cento della spesa militare totale mon-
diale (pari a 1.506 miliardi di dollari). Da
notare come i membri europei della stessa
Nato abbiano speso complessivamente 454
miliardi di dollari, pari al 30 per cento del
totale dell’Alleanza;

per quanto riguarda l’Unione euro-
pea, la spesa militare aggregata dei Paesi

membri ha raggiunto nel 2024 i 370 mi-
liardi di dollari, la seconda più alta dopo
quella degli Stati Uniti, con un livello com-
plessivo superiore a quello registrato alla
fine della guerra fredda. La Germania, in
particolare, ha aumentato la sua spesa mi-
litare del 28 per cento nel 2024, diventando
il Paese a più alta spesa militare dell’Eu-
ropa centrale e occidentale per la prima
volta dalla riunificazione;

sempre secondo i dati Sipri, anche
l’Italia, nel 2024, ha visto crescere la pro-
pria spesa militare dell’1,4 per cento (totale
complessivo di 38 miliardi di dollari). E a
maggio 2025 il Governo ha annunciato di
aver raggiunto l’obiettivo del 2 per cento
del prodotto interno lordo destinato alla
difesa. Il Ministro della difesa ha dichiarato
che: « il risultato l’abbiamo raggiunto ed è
già una cosa importante ». Ma, al tempo
stesso, che « sappiamo benissimo che que-
sto è un punto di partenza. Il nostro obiet-
tivo non è raggiungere un risultato nume-
rico ma quello di avere le capacità che la
Nato ci chiede di dare all’Alleanza e di
avere la capacità di mettere in sicurezza e
difendere questo Paese. »;

secondo Milex, l’Osservatorio sulle
spese militari italiane, incrociando i dati
del Ministero della difesa sulla spesa at-
tuale, che sarebbe all’1,57 per cento del
prodotto interno lordo e quelli sul valore
dello stesso prodotto interno lordo conte-
nuto dal documento di finanza pubblica
2025 (2.256,8 miliardi di euro Pil 2025), il
bilancio difesa « in chiave Nato » – che
conteggia cioè anche i fondi del Ministero
delle imprese e del made in Italy per le
armi, i fondi del Ministero dell’economia e
delle finanze per le missioni all’estero, le
spese Inps per le pensioni, ma non i costi
per i carabinieri se non quelli disgregabili
all’estero – quest’anno si aggirerebbe sui
35,4 miliardi di euro. Più dei 32 miliardi di
euro previsti nella legge di bilancio per il
2025. Partendo da una spesa di 35,4 mi-
liardi di euro, per raggiungere subito il 2
per cento del prodotto interno lordo –
ovvero 45,1 miliardi di euro considerando
il valore odierno dichiarato – sarebbe ne-
cessario un investimento aggiuntivo di al-
meno 9,7 miliardi, circa un terzo della

Atti Parlamentari — 14306 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 GIUGNO 2025



manovra per l’anno in corso che, tra spese
e riduzione delle entrate, è stata di 30
miliardi. È attraverso un gioco contabile,
ovvero conteggiando le spese correnti in
ambito cyber, spazio, telecomunicazioni, mo-
bilità militare e quelle per altri corpi mi-
litari, come Guardia costiera e Guardia di
finanza (stipendi, pensioni, armi e mezzi),
che il Governo intende presentarsi al ver-
tice dell’Aia con l’obiettivo del 2 per cento
già conseguito;

sempre secondo Milex, dando per
buono il gioco contabile di cui sopra non-
ché un accordo sulla dilazione in dieci anni
dell’obiettivo, per raggiungere il 5 per cento
l’Italia deve passare dai 45 miliardi di euro
di oggi (35 in difesa e quasi 10 in sicurezza)
a ben 145 miliardi nel 2035 (oltre 100 in
difesa e quasi 44 in sicurezza), cioè oltre il
triplo di oggi, con un salto di 100 miliardi:
circa 66 miliardi in più per la difesa e 33 in
più per la sicurezza. Saranno dunque ne-
cessari aumenti annui dell’ordine di 9-10
miliardi di euro (6-7 miliardi in difesa 3-4
miliardi in sicurezza), per un ammontare
complessivo decennale di 100 miliardi di
risorse finanziarie aggiuntive (cifra cumu-
lativa, da non confondere con la stessa
cifra citata sopra come differenziale di
spesa annua tra oggi e il 2035). Secondo
questa scellerata direzione progressiva, nei
prossimi dieci anni l’Italia spenderà, in
totale, quasi mille miliardi di euro in difesa
e sicurezza (quasi 700 miliardi in difesa e
quasi 300 in sicurezza);

con l’aumento vertiginoso della spesa
militare le risorse pubbliche che dovreb-
bero servire ad affrontare sfide sociali ur-
genti, dalla crisi climatica alla povertà, dalla
salute pubblica all’istruzione e la ricerca,
vengono dirottate nel potenziamento del-
l’industria bellica. Ogni euro speso per gli
armamenti è un euro che non viene inve-
stito per i servizi pubblici essenziali, gli
unici investimenti che possono migliorare
la vita di tutte e tutti, garantendo vera
sicurezza e costruendo le condizioni per la
pace necessaria. Dare priorità alle spese
belliche, sacrificando i bisogni fondamen-
tali della società, fa divampare la soffe-
renza, approfondisce l’insicurezza econo-
mica e amplia le disuguaglianze sociali;

di fronte alla scelta di investire ul-
teriori risorse in armi e difesa, urge ricor-
dare che in Italia la spesa sanitaria pub-
blica si attesta al 6,2 per cento del prodotto
interno lordo, percentuale inferiore sia ri-
spetto alla media Ocse del 6,9 per cento, sia
rispetto alla media europea del 6,8 per
cento e la spesa pubblica italiana per l’i-
struzione rappresenta circa il 4,1 per cento
del prodotto interno lordo. L’Italia si col-
loca al 22° posto in Europa in termini di
qualità del sistema sanitario, con Paesi
Bassi, Svizzera e Norvegia in testa. Sono 15
i Paesi europei dell’area Ocse che investono
una percentuale del prodotto interno lordo
maggiore dell’Italia, con un gap che va dai
+3,9 punti percentuali della Germania (10,1
del prodotto interno lordo ai +0,6 della
Norvegia (6,8 per cento del prodotto in-
terno lordo). In Italia nel 2023 la spesa
sanitaria pubblica pro capite era pari a
3.574 dollari, ben al di sotto sia della media
Ocse di 4.174 dollari con una differenza di
600 dollari, sia soprattutto della media dei
Paesi europei dell’area Ocse (4.470 dollari)
con una differenza di 896 dollari. In Eu-
ropa ben 15 Paesi investono più del nostro,
con un gap che va dai +410 dollari della
Repubblica ceca (3.984) ai +3.825 dollari
della Norvegia (7.399). Un raffronto con gli
altri Paesi europei circa la spesa destinata
alle politiche del lavoro mostra uno scarto
notevole a vantaggio delle politiche « pas-
sive » che raggiungono, in Italia, il 2,6 del
prodotto interno lordo rispetto una media
europea del 2 per cento; mentre per le
politiche « attive » si spende lo 0,22 per
cento del prodotto interno lordo contro
una media europea dello 0,61 per cento. La
spesa per la ricerca pubblica è tra le più
basse in Europa, spesso oscillante intorno
all’1,5 per cento del prodotto interno lordo
mentre la media europea si attesta intorno
al 2-2,5 per cento;

l’aumento programmato delle spese
militari, anche se dilazionato, comporterà
necessariamente maggiore austerità e tagli
ai servizi pubblici essenziali. Alle politiche
di austerità e al definanziamento del wel-
fare si accompagneranno sempre di più
politiche a giudizio dei firmatari del pre-
sente atto di indirizzo repressive e liberti-
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cide, in Italia emblematicamente evidenti
con la recente approvazione del « decreto-
legge sicurezza »;

lo spostamento massiccio di fondi
ed energie verso la militarizzazione sta già
tragicamente esacerbando, e rischia di esa-
cerbare sempre di più, le tensioni globali,
alimentando l’instabilità e il caos geopoli-
tici e minando gli sforzi per una risolu-
zione pacifica dei conflitti, per l’afferma-
zione di relazioni internazionali coopera-
tive, di un ordine globale compiutamente
multilaterale;

più si spinge l’acceleratore sul ri-
armo e più il mondo continua ad assistere
a una tragica escalation di violenza: il nuovo
attacco israeliano all’Iran, il genocidio a
Gaza, la guerra in Ucraina, la guerra civile
in Sudan, il conflitto nella Repubblica de-
mocratica del Congo, la guerra civile in
Myanmar, il conflitto nel Maghreb e nel
Sahel e più di 30 altri conflitti armati nel
Sud globale (la metà dei quali in Africa)
continuano a portare alla morte, al feri-
mento, alla perdita dei mezzi di sussistenza
o allo sfollamento forzato di milioni di
persone;

in un contesto internazionale di cre-
scenti sfide e crisi, la politica della coope-
razione allo sviluppo non solo in Italia non
viene rafforzata, ma è drammaticamente
indebolita, e si riducono così il peso e la
credibilità della politica estera italiana nello
scenario globale;

le disuguaglianze tra i Paesi svilup-
pati e quelli arretrati o in via di sviluppo
rimangono tuttora drammatiche e, anzi,
continuano ad aumentare. Fame, guerre,
indisponibilità di acqua, espropriazione di
terre costringono ancora oggi milioni di
donne e di uomini a vivere in condizioni di
povertà e deprivazione. Nella convinzione
che non possano esserci libertà e pace
senza giustizia sociale, è importante, anche
in una logica di restituzione, destinare tempo
e risorse ad azioni che mirino a ridurre
queste diseguaglianze, che incidano anche
sulla effettiva possibilità di sviluppo di que-
sti Paesi;

la difesa della pace, della democra-
zia e dei diritti umani nel mondo sono

elementi costitutivi dell’Italia e dell’Unione
europea e su questi deve basarsi la sua
azione esterna e la sua autonomia strate-
gica, determinata innanzitutto dalla capa-
cità di una propria e autonoma iniziativa
politica nelle relazioni internazionali, ma
anche dalla costruzione di un sistema di
difesa europeo ispirato e basato sulla de-
terrenza,

impegna il Governo:

1) a non aderire ad alcun accordo in sede
Nato e/o europea che determini un
ulteriore aumento delle spese militari,
che hanno già raggiunto purtroppo il 2
per cento del prodotto interno lordo,
promuovendo e sostenendo nelle com-
petenti sedi europee la necessaria strada
per la creazione di una difesa comune
europea, attraverso un percorso oppo-
sto a quello scelto dell’aumento delle
capacità militari nazionali, che consiste
in una razionalizzazione ed integra-
zione della spesa esistente;

2) anziché portare la spesa militare al 5
per cento del prodotto interno lordo,
ad adottare iniziative per finanziare,
sin dal prossimo disegno di legge di
bilancio, il Fondo sanitario nazionale
per almeno 8 miliardi di euro aggiun-
tivi al fine di raggiungere almeno la
media europea;

3) ad adottare le iniziative di carattere
normativo di competenza per la sotto-
scrizione e ratifica del Trattato sulla
proibizione delle armi nucleari (Tpnw);

4) al fine di raggiungere entro il 2030 uno
stanziamento annuale pari allo 0,70
per cento del reddito nazionale lordo
per finanziare interventi a favore delle
politiche di cooperazione alto sviluppo,
in linea con quanto stabilito dalle Na-
zioni Unite e dall’Unione europea, ad
adottare, già nei prossimi provvedi-
menti utili, iniziative per un adegua-
mento degli stanziamenti per la coope-
razione allo sviluppo.

(1-00462) « Zanella, Fratoianni, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti ».

* * *
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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

BARZOTTI, AIELLO, CAROTENUTO e
TUCCI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

con decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 giugno 2025 è stato nominato
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri il sig. Luigi SBARRA
al quale, secondo quanto riferito sul sito
del Governo, il Presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, intende conferire la delega
per le politiche del Sud;

Luigi Sbarra è stato segretario gene-
rale della CISL dal 3 marzo 2021 al 12
febbraio 2025 e proprio in questi ultimi
due anni la CISL si è distinta rispetto alla
CGIL e UIL per un atteggiamento smacca-
tamente accondiscendente nei confronti del
Governo in carica e delle organizzazioni
datoriali; in molte e note occasioni la CISL
ha fatto gioco a sé, compromettendo una
consolidata azione unitaria delle organiz-
zazioni sindacali confederali, non ade-
rendo a diversi scioperi, firmando contratti
collettivi che le altre due organizzazioni
hanno invece respinto, propinando una pro-
posta di legge sulla partecipazione dei la-
voratori all’impresa, a giudizio degli inter-
roganti, assolutamente regressiva per i la-
voratori, opponendosi al salario minimo
legale e, finanche, prendendo le distanze
dagli ultimi referendum sul lavoro;

la notizia dell’ingresso dell’ex segreta-
rio Cisl nella compagine governativa suscita
un grave sconcerto nell’opinione pubblica e
soprattutto nel mondo del lavoro, poiché fa
sorgere il legittimo sospetto che la nomina
consegua proprio al su citato atteggiamento
di accondiscendenza;

tralasciando ogni valutazione di op-
portunità che il neonominato sottosegreta-
rio avrebbe dovuto effettuare motu proprio,
questa nomina, a quattro giorni dal refe-

rendum sul quale 12 milioni di italiani
hanno espresso la volontà di abrogare ta-
lune parti penalizzanti del rapporto di la-
voro, entra di fatto a gamba tesa in un
contesto di rilevante conflittualità nel mondo
del lavoro e rischia di esacerbare e rendere
insanabile una spaccatura tra la Cgil, Cisl e
Uil, con inevitabili ripercussioni e mortifi-
cazioni sui lavoratori e sul loro legittimo
diritto di essere rappresentati da organiz-
zazioni sindacali che antepongono sempre
e rigorosamente gli interessi dei lavora-
tori –:

se non ritenga che vi siano ragioni di
rilevante opportunità politica e istituzio-
nale per ripensare alla nomina, nella com-
pagine governativa, del sig. Luigi Sbarra,
appena cessato dalla carica di uno dei
maggiori sindacati confederali del Paese.

(4-05280)

ZARATTI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, Al Ministro per la pubblica
amministrazione. — Per sapere – premesso
che:

in un contesto sempre più digitale,
l’identità online è la chiave per accedere
non solo ai servizi pubblici, ma anche a
quelli finanziari. Oltre a permettere l’ac-
cesso ai servizi della pubblica amministra-
zione, infatti, lo Spid viene usato anche per
la verifica dell’identità al momento dell’a-
pertura online dei conti correnti gratuiti e
tradizionali o dei conti deposito, per acce-
dere ai servizi dell’Inps, dell’Agenzia del-
l’entrate o ai servizi del sistema sanitario;

mantenere il servizio accessibile, gra-
tuito e sicuro è importante per incentivare
la digitalizzazione del Paese e per assicu-
rare pari opportunità ai cittadini;

la Carta d’identità elettronica è già in
possesso di oltre 42 milioni di italiani e
permette l’accesso sicuro e gratuito ai siti
della pubblica amministrazione. Nono-
stante la sua diffusione sia ormai abba-
stanza capillare questo strumento è ancora
poco utilizzato per l’accesso ai servizi pub-
blici: mentre lo Spid nel 2024 è stato usato
in oltre 1,2 miliardi di accessi, la Carta
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d’identità elettronica è stata usata solo 52
milioni di volte;

il Governo nel 2023 aveva stanziato 40
milioni di euro per garantire la sopravvi-
venza di Spid almeno fino al 2026. Somma
che serviva a finanziare l’attività dei 12
provider impegnati sul progetto che forni-
scono ai cittadini le credenziali per l’ac-
cesso ai servizi della pubblica amministra-
zione dopo quasi due anni nulla è arrivato
ancora ai provider;

AgID (Agenzia per l’Italia digitale) ha
comunicato che i fondi non sono stati an-
cora sbloccati a causa della burocrazia, ma
che verranno presto erogati: c’è solo un
piccolo problema, il 9 luglio 2025 scadrà la
convenzione tra lo Stato e i gestori. Que-
st’ultimi possono esercitare il rinnovo ope-
rando in perdita, chiudere il servizio o
fornire lo Spid a pagamento, come faranno
Aruba e InfoCert;

il Governo ha dichiarato in più occa-
sioni di voler puntare tutto sulla Carta
d’identità elettronica e chiudere Spid, giu-
stificando tale scelta con la volontà di ta-
gliare una spesa. L’obiettivo del Governo è
spingere i cittadini all’uso della Carta d’i-
dentità elettronica e di IT Wallet. Cionono-
stante Alessio Butti sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio con delega all’inno-
vazione ha dichiarato: « Il nostro obiettivo
è rafforzare il sistema di identità digitale in
un’ottica di efficienza e interoperabilità,
garantendo continuità e sostenibilità agli
operatori del settore »;

in attesa del portafoglio digitale euro-
peo, del quale IT Wallet è l’implementa-
zione italiana nella prima versione, su app
IO viene usata da circa 4,5 milioni di cit-
tadini;

nell’eventualità che un simile scenario
possa concretizzarsi, ci sarà una questione
ben più ostica da affrontare: come spie-
garlo ai cittadini, poiché c’è una fetta di
utenza che ha faticato non poco a prendere
confidenza con Spid e che ha pagato per
entrare in possesso delle credenziali –:

se il Governo non ritenga opportuno
effettuare una valutazione approfondita,

circa l’impatto e l’utilizzo che questi nuovi
strumenti digitali avranno sui cittadini, sia
circa l’opportunità di cancellare dal 1° gen-
naio 2026 l’utilizzo dello Spid;

se non ritenga necessario predisporre
una efficace campagna di informazione al
fine di facilitare l’utilizzo in sicurezza di
questi nuovi e indispensabili strumenti d’i-
dentità digitale, visto anche il crescente
volume di truffe e raggiri effettuati attra-
verso attacchi informatici. (4-05281)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta scritta:

SPORTIELLO. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, al
Ministro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

la pandemia da COVID-19 ha dimo-
strato drammaticamente come la salute
globale riguardi l’intero pianeta e ciascun
cittadino ha il precipuo interesse a che la
salute sia garantita non solo nel proprio
territorio ma in qualsiasi altro territorio
del pianeta;

il valore della salute come bene pla-
netario e universale comporta il dovere di
investire con determinazione in sistemi sa-
nitari solidi, equi e accessibili per tutti, in
qualsiasi parte del mondo;

l’Italia unitamente ad altri paesi for-
nisce risorse oltre che supporto tecnico e
scientifico per rafforzare i sistemi sanitari
e migliorare l’accesso alle vaccinazioni nei
paesi beneficiari: è ad (esempio presente
nelle strutture decisionali di Gavi (The vac-
cine alliance), l’organizzazione internazio-
nale che lavora per la vaccinazione dei
bambini nei paesi a basso e medio reddito;
l’Italia è uno dei principali donatori di,
Gavi contribuendo sia finanziariamente sia
con il supporto tecnico;

Gav collabora con diverse agenzie in-
ternazionali come l’Oms e l’Unicef, for-
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nendo vaccini e supportando i sistemi sa-
nitari locali per garantire l’accesso alle
vaccinazioni;

nonostante la salute globale si trovi
oggi ad affrontare sfide importanti, molti
dei maggiori donatori internazionali stanno
riducendo i finanziamenti per i paesi più
vulnerabili:

l’aiuto pubblico allo sviluppo per la
salute nel 2023, escludendo i finanziamenti
per il COVID-19, è al di sotto dei livelli
pre-pandemia in molti dei maggiori paesi
donatori, tra cui Stati Uniti e Italia;

secondo quanto riportato da un arti-
colo de Il Fatto quotidiano, all’inizio del
2025, « la decisione dell’amministrazione
Trump di mettere in pausa i fondi Usaid sta
avendo molte ripercussioni nel settore degli
aiuti umanitari a livello mondiale e se-
condo alcuni modelli, senza il suo contri-
buto annuo, circa 25 milioni di persone
potrebbero morire nei prossimi 15 anni, a
causa dell’impatto che tali tagli avrebbero
su programmi per la tubercolosi, l’Hiv e la
salute materna e infantile »;

finanziamenti stabili anche ai Paesi a
basso reddito sono fondamentali per raf-
forzare i servizi sanitari di base, come le
vaccinazioni e i programmi di lotta contro
malattie prevenibili;

la collaborazione internazionale è fon-
damentale per garantire investimenti sani-
tari costanti: se Gavi ha contribuito a vac-
cinare oltre 1,1 miliardi di bambini in paesi
a basso reddito, il Fondo globale ha ridotto
del 61 per cento il tasso di mortalità com-
plessivo per Aids, tubercolosi; entrambi i
fondi hanno contribuito a ridurre drasti-
camente la mortalità infantile e la diffu-
sione di malattie infettive;

in tale progettualità dovrebbe collo-
carsi qualsiasi progetto o piattaforma stra-
tegica che voglia proporre investimenti im-
portanti nel rafforzamento delle strutture
sanitarie dei paesi a basso reddito come
l’Africa; in un’ottica di rafforzamento delle
sinergie tra cooperazione bilaterale e mul-
tilaterale, sarebbe auspicabile che l’Italia
valorizzasse ogni piattaforma strategica per

potenziare gli investimenti sanitari in co-
ordinamento con iniziative globali come
Gavi e il Fondo globale, garantendo un
approccio integrato, efficace e sostenibile
alla salute pubblica nei Paesi a basso e
medio reddito;

l’imminente summit per il rifinanzia-
mento di Gavi, previsto per il 25 giugno
2025, rappresenta un passaggio decisivo e
diverse organizzazioni internazionali chie-
dono all’Italia di aumentare il proprio con-
tributo del 20 per cento per garantire che
altri 500 milioni di bambini siano immu-
nizzati contro malattie mortali entro il
2030 –:

quali iniziative di competenza intenda
porre in essere il Governo con riguardo al
rifinanziamento dei fondi internazionali in-
dicati in premessa e finalizzati a sostenere
le vaccinazioni nei paesi a basso e medio
reddito e a prevenire la diffusione di ma-
lattie, specificando se intenda aderire e
incrementare il contributo. (4-05278)

* * *

AFFARI EUROPEI, PNRR E POLITICHE
DI COESIONE

Interrogazioni a risposta immediata:

SARRACINO, CURTI, AMENDOLA,
BARBAGALLO, D’ALFONSO, DE LUCA, DE
MARIA, GIRELLI, GRAZIANO, IACONO,
LACARRA, LAI, MARINO, UBALDO PA-
GANO, PROVENZANO, SPERANZA, STE-
FANAZZI, STUMPO, GHIO, FERRARI, FOR-
NARO, CASU, TONI RICCIARDI e SCOTTO.
– Al Ministro per gli affari europei, il PNRR
e le politiche di coesione. – Per sapere –
premesso che:

nel 2014, con la finalità di contrastare
il declino demografico che caratterizza ta-
lune aree del Paese, creare nuove possibi-
lità di reddito e assicurare accessibilità ai
servizi essenziali, il Programma nazionale
di riforma (Pnr) ha previsto una specifica
politica place-based: la Strategia nazionale
aree interne (Snai);
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il principale merito della Strategia na-
zionale aree interne è stato quello di aver
individuato una nuova e più ampia defini-
zione di perifericità, a prescindere dal cri-
terio altimetrico, e di aver collocato al
centro di una politica pubblica enti locali,
spesso dimenticati, in cui vivono attual-
mente 13,4 milioni di abitanti (oltre il 25
per cento della popolazione) e che rappre-
sentano, complessivamente, il 48,5 per cento
dei comuni italiani;

secondo i dati Istat tra 10 anni quasi
il 90 per cento dei comuni delle aree in-
terne del Mezzogiorno subirà un calo de-
mografico, con quote che raggiungeranno il
92, 6 per cento nei comuni ultraperiferici.
Ad aggravare questa tendenza un livello
senza precedenti degli espatri di giovani
laureati tra i 25 e i 34 anni (+21,2 per cento
nel 2023) e una contrazione dei rientri in
Italia, scesi a 6 mila (-4,1 per cento rispetto
al 2022);

la « perdita » di 15 mila risorse qua-
lificate deriva anche dal fatto che, oltre ad
essere tra i più precari, la retribuzione
oraria dei giovani laureati nel nostro Paese
fino a 29 anni nel 2022 era inferiore a
quella della media dell’Unione europea:
11,7 rispetto a 13,4 euro, anche a parità di
potere d’acquisto;

attualmente sono interessate da pro-
getti della Strategia nazionale aree interne
124 aree che comprendono 1.904 comuni
(4.570.731 abitanti);

gli ambiti di intervento del Piano stra-
tegico nazionale delle aree interne 2021-
2027, approvato il 9 aprile 2025, si inseri-
scono nella cornice più generale dei tagli
operati dal Governo Meloni agli enti locali
che determineranno inevitabilmente una
riduzione di servizi: -7,7 miliardi di euro di
spesa corrente per gli enti territoriali, -3,5
miliardi di euro sul Fondo perequativo
infrastrutturale, -1,7 miliardi di euro sulle
strade provinciali (salvo ripensamenti). A
questo si aggiungono le misure sul dimen-
sionamento scolastico (-5.660 docenti del-
l’organico dell’autonomia e -2.147 posti del
personale amministrativo) e una spesa sa-

nitaria che diminuisce rispetto al prodotto
interno lordo –:

quali azioni strutturali e urgenti il
Ministro interrogato intenda intrapren-
dere, anche con riferimento al tema del
personale, per utilizzare tutte le risorse a
disposizione per contrastare il fenomeno
dello spopolamento e della desertificazione
delle aree interne. (3-02014)

DONNO, ALFONSO COLUCCI, DELL’O-
LIO, GIULIANO, L’ABBATE e PELLEGRINI.
– Al Ministro per gli affari europei, il PNRR
e le politiche di coesione. – Per sapere –
premesso che:

il 29 novembre 2024 è stato firmato
l’Accordo per la coesione tra il Governo
italiano e la regione Puglia: come denun-
ciato da diversi organi di informazione,
sarebbe emersa una gestione poco traspa-
rente nell’assegnazione delle risorse nazio-
nali del Fondo per lo sviluppo e la coesione
2021-2027 in alcuni territori pugliesi, che
avrebbe avvantaggiato alcuni comuni
« amici » piuttosto che altri, seguendo di-
namiche di vicinanza e appartenenza poli-
tica, tramite una presunta negoziazione di-
retta tra l’ex Ministro Fitto e alcune mu-
nicipalità per l’individuazione di specifici
interventi da inserire nell’Accordo, in as-
senza di confronto pubblico;

a sottolineare i dubbi sulla gestione di
questi fondi, anche un servizio televisivo
andato in onda pochi giorni fa su La7,
firmato dal giornalista Danilo Lupo, in cui
si evidenzia, oltre alla scarsa trasparenza
nella gestione delle risorse, come l’entità di
quei finanziamenti non corrispondesse ai
bisogni e ai meriti delle varie comunità, ma
piuttosto al loro peso politico, a scapito di
tutti gli altri, come il caso del campo da
calcio sito a Maglie, destinatario di ben 3
milioni e 600 mila euro delle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione;

alcune realtà locali, politicamente vi-
cine all’attuale Vicepresidente della Com-
missione europea, avrebbero infatti rice-
vuto finanziamenti in assenza di traspa-
renza sulle procedure comparative e di
selezione delle proposte progettuali: tra que-
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sti spicca proprio Maglie, città di Fitto, che
avrebbe ricevuto ingenti risorse con pro-
getti e stime approssimativi di spesa. Dal-
l’inchiesta emerge, inoltre, come la procura
di Lecce abbia scoperto che il sindaco di
Maglie – attualmente agli arresti domici-
liari insieme al vicesindaco, mentre a gui-
dare il comune è l’assessore più anziano,
zio di Fitto – si sarebbe fatto pagare la
ristrutturazione della casa e l’arredo flore-
ale del matrimonio da una ditta vincitrice
di un appalto;

questa gestione poco trasparente dei
finanziamenti avrebbe scatenato un diffuso
malcontento tra i sindaci, gli esponenti
politici pugliesi e i cittadini, lamentando
l’assenza di una visione strategica finaliz-
zata a ridurre i divari territoriali, alla base
delle finalità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione –:

se sia a conoscenza dei fatti esposti in
premessa e quali iniziative urgenti intenda
intraprendere al fine di fare chiarezza sul-
l’esclusione di diversi comuni pugliesi dal-
l’assegnazione delle risorse derivanti dal
recente Accordo per la coesione, al fine di
scongiurare qualsiasi opacità politica e isti-
tuzionale derivante da presunte logiche di
distribuzione clientelare e di vicinanza po-
litica, e preservare allo stesso tempo le
finalità proprie del Fondo per lo sviluppo e
la coesione, in termini di riduzione dei
divari socio-economici-territoriali, con par-
ticolare riferimento ai principi di traspa-
renza e perseguimento dell’interesse pub-
blico generale. (3-02015)

BIGNAMI, ANTONIOZZI, GARDINI,
MONTARULI, RUSPANDINI, CARAMANNA,
COLOMBO, COMBA, GIOVINE, MAERNA,
PIETRELLA, SCHIANO DI VISCONTI e
ZUCCONI. — Al Ministro per gli affari eu-
ropei, il PNRR e le politiche di coesione. —
Per sapere – premesso che:

alla luce dell’attuale quadro econo-
mico mondiale appare con sempre mag-
giore evidenza che l’Unione europea, attra-
verso una regolamentazione troppo strin-
gente a carico di imprese e cittadini, ha
autolimitato il proprio potenziale produt-

tivo e industriale, come accaduto, ad esem-
pio, nel settore automotive, finendo per
ritrovarsi gravata da una sorta di dazi
interni autoimposti;

secondo il Fondo monetario interna-
zionale il costo medio per vendere un bene
tra gli Stati membri dell’Unione europea è
il triplo di quello calcolato per il commer-
cio interno negli Stati Uniti;

in tale scenario l’Italia si è fatta por-
tavoce della necessità di uno « shock di
semplificazione » per migliorare la regola-
mentazione europea;

per quanto concerne il tema della
competitività delle aziende europee, la sem-
plificazione burocratica si può raggiungere
con una serie di azioni mirate: ad esempio,
l’eliminazione delle normative obsolete e
ridondanti, il miglioramento della qualità
delle nuove regolamentazioni, l’applica-
zione di test di impatto rigorosi, in parti-
colar modo per le piccole e medie imprese
e, infine, evitando interpretazioni diver-
genti tra Stati membri;

l’introduzione di misure specifiche di
semplificazione deve riguardare anche una
maggiore armonizzazione e standardizza-
zione nel settore delle merci, una più am-
pia attuazione del principio del mutuo ri-
conoscimento, l’incremento della libera cir-
colazione delle merci e dei servizi, oltre che
la semplificazione dei procedimenti auto-
rizzatori;

nel corso del 2025 è prevista la pre-
sentazione di diverse proposte omnibus di
semplificazione da parte della Commis-
sione europea, che contribuirebbero al con-
seguimento di target di riduzione degli oneri
amministrativi di almeno il 25 per cento
per tutte le imprese e di almeno il 35 per
cento per le piccole e medie imprese;

un primo pacchetto si concentra sulla
riduzione degli obblighi di rendicontazione,
sul dovere di diligenza e sulla tassonomia
in materia di finanza sostenibile, sul mec-
canismo di adeguamento del carbonio alle
frontiere (Cbam);

il risparmio annuo totale che derive-
rebbe dalle modifiche nell’ambito Csrd –
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Corporate sustainability reporting directive
– e future modifiche all’Esrs – European
sustainability reporting standards – è sti-
mato intorno ai 4,4 miliardi di euro, men-
tre da previsioni mirate per le aziende più
piccole è atteso un risparmio di circa 320
milioni di euro all’anno –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda adottare al fine di sostenere
il processo di semplificazione in ambito
europeo e un progressivo innalzamento del
livello di competitività delle aziende del
nostro Paese. (3-02016)

* * *

AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA

Interrogazioni a risposta immediata:

PASTORINO. – Al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica. – Per
sapere – premesso che:

l’iter per la dislocazione dei depositi
chimici da Multedo a Ponte Somalia è stato
avviato nel novembre 2021. Il progetto ini-
zialmente depositato differisce in modo so-
stanziale da quello attualmente al vaglio,
dove le quantità di stoccaggio previste sono
nettamente superiori e il numero di accosti
per le navi chimichiere è salito a due,
compromettendo di fatto l’utilizzo della
scassa in radice sul lato ponente per altri
traffici portuali;

questa evoluzione contrasta con quanto
deliberato dal comitato di gestione dell’Au-
torità di sistema portuale con l’atto n. 104
del 30 dicembre 2021. La gravità della
situazione è ulteriormente confermata dalle
sentenze del tribunale amministrativo re-
gionale della Liguria n. 327/2024, n. 328/
2024 e n. 329/2024, contro cui hanno pro-
posto ricorso al Consiglio di Stato, il com-
missario straordinario, l’Autorità di si-
stema portuale e, in via incidentale, la
società Superba. Pertanto, la questione è
attualmente sub iudice;

un ulteriore elemento di preoccupa-
zione riguarda il nulla osta di fattibilità

rilasciato dal comitato tecnico regionale
nell’ottobre 2023, necessario per la prose-
cuzione dell’iter autorizzativo del progetto.
Il nulla osta di fattibilità, base su cui si
fonda la richiesta di valutazione di impatto
ambientale nazionale, risulta oggi oggetto
di un’indagine in corso presso la procura
della Repubblica di Genova, a causa delle
gravi opacità che ne avrebbero caratteriz-
zato la formazione;

il gruppo di lavoro aveva riscontrato
errori rilevanti nei calcoli forniti da Su-
perba, tali da comportare una sensibile
riduzione dei margini di sicurezza dell’im-
pianto. Nonostante tali rilievi, il comitato
tecnico regionale ha comunque rilasciato
un parere favorevole. A rendere ancora più
critico il quadro, vi è quanto dichiarato
mesi dopo dal presidente del comitato tec-
nico regionale, che, nel corso di un’audi-
zione in consiglio regionale, avrebbe giusti-
ficato il rilascio del nulla osta di fattibilità
affermando di ritenere che l’errore fosse
del gruppo di lavoro;

in assenza del nulla osta di fattibilità,
l’intero procedimento di valutazione di im-
patto ambientale non avrebbe potuto es-
sere avviato. Pertanto, l’interrogativo sulla
validità e sulla legittimità di tale parere
riguarda non solo la sicurezza dell’im-
pianto, ma anche la regolarità dell’intero
iter autorizzativo in corso –:

considerato che il nulla osta di fatti-
bilità costituisce il presupposto del proce-
dimento in questione e che emergono forti
dubbi, come segnalato in premessa, sulla
sua fondatezza e validità, se non ritenga
opportuno, alla luce del principio precau-
zionale e dell’indagine giudiziaria in corso,
sospendere la valutazione in corso, atten-
dendo l’avvio di una nuova istruttoria tec-
nica, fondata su elementi documentati, ve-
rificabili e trasparenti. (3-02017)

BONELLI. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

a margine del Consiglio dell’Unione
europea energia in Lussemburgo, il Mini-
stro interrogato ha annunciato l’adesione
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dell’Italia come membro effettivo all’Alle-
anza europea sul nucleare, dove fino ad ora
il nostro Paese aveva preso parte in qualità
di osservatore;

la decisione, fa sapere il Ministro in-
terrogato, fa « seguito alla scelta del Go-
verno nazionale di presentare il disegno di
legge per il ritorno alla produzione di ener-
gia nucleare, così come previsto dal Piano
nazionale integrato energia e clima »;

il 28 febbraio 2025 il Consiglio dei
ministri ha approvato, in esame prelimi-
nare, un disegno di legge affinché venga
conferita dal Parlamento una delega al
Governo in materia di produzione di ener-
gia da fonte nucleare sostenibile e da fu-
sione;

ad oggi evidentemente, quindi, l’e-
same della legge delega non è stato avviato
in nessuno dei due rami del Parlamento;

secondo quanto dichiarato in più oc-
casioni dal Ministro interrogato il nuovo
nucleare dovrà assicurare energia suffi-
ciente a prezzi accessibili, con un conteni-
mento dei costi energetici e il rafforza-
mento della competitività del sistema;

da quanto emerge dal rapporto Energy
outlook 2024 dell’International energy agency
(Iea), considerando fattori come i costi com-
plessivi di costruzione, funzionamento de-
gli impianti, oneri finanziari di ammorta-
mento del capitale investito, costi operativi
per la durata della vita produttiva, combu-
stibile e manutenzione, la spesa di genera-
zione dell’elettricità prodotta da nuove cen-
trali nucleari in Europa sarebbe di 170
dollari per megawattora, contro quella ge-
nerata da fotovoltaico pari a 50 dollari per
megawattora (3,4 volte inferiore), quella
dell’eolico onshore pari a 60 dollari per
megawattora e quella dell’eolico offshore
pari a 70 dollari per megawattora;

il nostro Paese è ancora alle prese con
il problema dei rifiuti e delle scorie radio-
attivi derivanti dall’attività delle centrali,
chiuse definitivamente dal 1990 e dal loro
decommissioning, per il quale ancora non
si è pervenuti a una soluzione concreta per
il loro smaltimento, non essendo tuttora

concluso l’iter per l’individuazione del sito
idoneo a ospitare il deposito nazionale di
stoccaggio, come richiesto dalla direttiva
2011/70/Euratom del Consiglio;

la produzione di energia nucleare è
stata oggetto di due referendum abrogativi,
rispettivamente del 1987 e del 2011, con i
quali è stata decretata la fine della produ-
zione e dello sfruttamento dell’energia nu-
cleare nel nostro Paese, senza operare di-
stinguo sulla tecnologia utilizzata a tal
fine –:

se il Ministro interrogato sia in grado
di chiarire quanto costerà al nostro Paese
il riavvio del programma nucleare, in ter-
mini di investimenti pubblici e quale il
costo in dollari per megawattora previsto
per gli utenti finali. (3-02018)

LUPI, ALESSANDRO COLUCCI, BIC-
CHIELLI, BRAMBILLA, CARFAGNA, CAVO,
PISANO, ROMANO, SEMENZATO e TI-
RELLI. – Al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica. – Per sapere – pre-
messo che:

l’articolo 3 della Costituzione della
Repubblica italiana recita: « È compito della
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale, che, limitando di fatto
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, im-
pediscono il pieno sviluppo della persona
umana »;

l’instabilità geopolitica degli ultimi anni
ha aumentato considerevolmente la volati-
lità del prezzo dell’energia;

gli impegni ambiziosi di riduzione delle
emissioni inquinanti contenuti nel Piano
nazionale integrato energia e clima (Pniec)
richiedono investimenti che si aggiungono
ai costi del mercato energetico;

l’invasione dell’Ucraina da parte della
Federazione russa del 2022 ha provocato
forti oscillazioni del prezzo del gas, spin-
gendo numerosi Paesi, tra cui l’Italia, a
diversificare le fonti di approvvigiona-
mento di energia, soprattutto attraverso
nuovi accordi di fornitura di idrocarburi,
l’accelerazione dei progetti di produzione

Atti Parlamentari — 14315 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 GIUGNO 2025



di energia da fonti rinnovabili e l’acquisto
di gas naturale liquefatto (Gnl);

il peggioramento dei conflitti in atto
nello scenario mediorientale, in particolare
con i bombardamenti tra Israele e Iran
avvenuti nei giorni scorsi, aumentano il
rischio di nuovi aumenti del prezzo del
petrolio e del gas, anche per gli effetti sulle
esportazioni di idrocarburi provenienti dal-
l’Iran;

lunedì 16 giugno 2025 il Ministro in-
terrogato ha annunciato al Consiglio ener-
gia in Lussemburgo l’adesione ufficiale del-
l’Italia all’Alleanza nucleare, a cui finora
aveva partecipato in qualità di Paese osser-
vatore –:

quali ulteriori iniziative intenda assu-
mere al fine di mitigare la volatilità del
prezzo dell’energia e garantire una progres-
siva diminuzione del prezzo al consuma-
tore nei prossimi anni. (3-02019)

Interrogazione a risposta orale:

GHIRRA. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

l’alga Rugulopteryx okamurae è la
prima e unica specie di macroalga a essere
inclusa nell’elenco delle specie esotiche in-
vasive di notevole rilevanza dell’Unione eu-
ropea, i cui effetti negativi sull’ambiente e
biodiversità in ambito europeo sono così
gravi da richiedere un intervento concer-
tato degli Stati membri dell’Unione;

la diffusione della Rugulopteryx oka-
murae rappresenta una delle principali mi-
nacce alla biodiversità e al funzionamento
degli ecosistemi negli habitat costieri, con
possibili ripercussioni sulle attività balne-
ari e sulla pesca con perdite finanziarie
stimate in diversi milioni di euro;

attualmente si è diffusa in tutti i fon-
dali duri di Andalusia, Murcia, Alicante,
Portogallo meridionale, Azzorre, Madeira e
Isole Canarie, Marocco settentrionale, città
autonome di Ceuta e Melilla, estuario di
Arousa (Galizia), all’esterno e all’interno
del Porto di Bilbao (Paesi Baschi), del Porto

di Marsiglia, del Porto di Palermo (2023) e
del Porto di Bari (2024), a riprova del fatto
che il vettore di ingresso e dispersione è
associato all’attività marittima;

l’attività di monitoraggio di Mediter-
ranean Defenders, PROYECT ERASMUS+
2024-1-ES01-KA121-ADU-000207474, tra
CEPER Al-Yazirat (Spagna) e CPIA2 Ser-
ramanna (Sardegna), nel maggio 2025 ne
registra la presenza anche in Sardegna, il
cui ecosistema marino costituisce un am-
biente favorevole alla colonizzazione; il prin-
cipale vettore di ingresso e diffusione sem-
bra possa ricondursi all’acqua di zavorra,
spesso gestita in modo inadeguato dalle
compagnie di navigazione e scaricata da un
porto all’altro senza alcun filtraggio. Il me-
diterraneo è ormai diventato un hotspot di
inquinamento secondario, dove manca qual-
siasi misura efficace per prevenire la pro-
pagazione della specie. Questo tipo di na-
vigazione « non sostenibile » continua ad
alimentarne la diffusione, traghettando l’alga
da un porto all’altro;

il Regolamento (UE) 1143/2014 sulla
prevenzione e la gestione dell’introduzione
e della diffusione delle specie esotiche in-
vasive, all’articolo 13, paragrafi 1 e 2, pre-
vede che « 1. Entro 18 mesi dall’adozione
dell’elenco dell’Unione (13/07/2022), gli Stati
membri effettuano un’analisi completa delle
vie di introduzione e diffusione non inten-
zionale delle specie esotiche invasive di
interesse per l’Unione, almeno per quanto
riguarda il loro territorio, nonché le sue
acque marine, come definito all’articolo 3,
paragrafo 1, della direttiva 2008/56/CE, e
individuano le vie che richiedono un’azione
prioritaria (“vie prioritarie”), in considera-
zione del volume delle specie o dei danni
che possono essere causati dalle specie che
entrano nell’Unione attraverso tali vie » e
« 2. Entro tre anni dall’adozione dell’elenco
dell’Unione, ogni Stato membro stabilisce e
attua un piano d’azione unico o una serie
di piani d’azione per affrontare le vie prio-
ritarie individuate in conformità al para-
grafo 1. I piani d’azione comprendono ca-
lendari di attuazione e descrivono le mi-
sure da adottare e, se del caso, le azioni
volontarie e i codici di condotta da appli-
care alle vie prioritarie e per prevenire
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l’introduzione e la diffusione non intenzio-
nale di specie esotiche invasive all’interno
dell’Unione » –:

se il Ministro interrogato risulti a co-
noscenza dei fatti esposti in premessa, se il
nostro Paese abbia approvato e attuato un
piano d’azione in relazione alla bioinva-
sione di Rugulopteryx okamurae, quali ini-
ziative di competenza anche di carattere
normativo intenda assumere per attuare
immediate misure e codici di condotta per
prevenire l’ulteriore diffusione di tale spe-
cie esotica invasiva, tra le principali mi-
nacce alla biodiversità e al funzionamento
degli ecosistemi negli habitat costieri.

(3-02024)

Interrogazione a risposta scritta:

FURGIUELE. — Al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica. — Per
sapere – premesso che:

il Sito di interesse nazionale (Sin) di
Crotone-Cassano e Cerchiara di Calabria,
costituisce da oltre vent’anni uno dei più
gravi disastri ambientali in Europa, con
presenza accertata di rifiuti pericolosi da
bonificare con urgenza;

con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 14 settembre 2023 è
stato nominato il Gen. (Ris) della Guardia
di Finanza Emilio Errigo quale Commissa-
rio straordinario per la bonifica del Sito di
interesse nazionale di Crotone, con il com-
pito di accelerare promuovere e coordinare
gli interventi previsti;

in data 3 aprile 2025 il Commissario
ha emanato l’ordinanza n. 1 del 2025, che
dispone l’avvio della rimozione e dello smal-
timento dei rifiuti « classificati come peri-
colosi » presso l’unica discarica attual-
mente autorizzata in Italia, localizzata pro-
prio a Crotone;

tale ordinanza è stata immediata-
mente oggetto di opposizione da parte di
regione, provincia e comune di Crotone,
che hanno contestualmente presentato ri-
corso al Tar e richiesto la revoca dell’ordi-
nanza e del Commissario stesso sospen-

dendo nelle more del giudizio gli effetti
dell’ordinanza in questione;

la discarica di Crotone riceve da molti
anni migliaia di tonnellate di rifiuti « clas-
sificati come pericolosi » non solo dalla
stessa Calabria ma anche da altre regioni
italiane, senza che ciò abbia suscitato al-
cuna reazione istituzionale;

un provvedimento amministrativo
unico regionale (Paur) adottato nel 2019
dall’allora governo regionale, e che trova
oggi condivisione unanime delle forze po-
litico-amministrative territoriali, vieta esclu-
sivamente il conferimento nella discarica
dei rifiuti pericolosi provenienti dal Sito di
interesse nazionale di Crotone, determi-
nando così un evidente paradosso ammi-
nistrativo: i rifiuti pericolosi locali del Sito
di interesse nazionale non possono essere
smaltiti localmente, mentre quelli di pro-
venienza esterna sì;

l’azione del Commissario si è svolta
nel pieno e rigoroso rispetto delle norme
vigenti, con la condivisione del Ministero, e
rappresenta l’unico atto concreto di dare
attuazione al risanamento ambientale, fon-
damentale per la salute dei cittadini, di
un’area ferma da diversi decenni –:

quali iniziative di competenza urgenti
il Ministro interrogato intenda adottare per
garantire la prosecuzione dell’attività del
Commissario straordinario e se intenda as-
sumere iniziative di competenza volte a
promuovere la collaborazione di tutti i sog-
getti tecnici interessati con il Commissario
e in particolare l’Ispra e l’istituto superiore
della sanità. (4-05275)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta scritta:

BORRELLI. — Al Ministro della cultura.
— Per sapere – premesso che:

si apprende da fonti stampa che il
soprintendente della Fondazione « Teatro
di San Carlo » di Napoli, Stéphane Michel
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Lissner, in prossimità della cessazione del
suo mandato, ha prorogato il contratto, in
scadenza il 31 dicembre 2025, del regista
Michele Sorrentino Mangini, come diret-
tore artistico delle officine San Carlo, per
altri due anni, con l’introduzione di un
addendum relativo alla ricerca di bandi e
finanziamenti per le attività legate ai labo-
ratori delle officine di cui è direttore arti-
stico;

la diffusione della notizia del rinnovo
ha reso pubblico il rapporto lavorativo,
instaurato nell’aprile del 2023, tra Michele
Sorrentino Mangini e la Fondazione « Te-
atro di San Carlo », evidenziando come lo
stesso regista sia il figlio di Emmanuela
Spedaliere che dal 2020 riveste la posizione
di direttore generale della stessa Fonda-
zione;

appare evidente, a parere dell’interro-
gante, come il rapporto tra il regista Mi-
chele Sorrentino Mangini e la Fondazione
« Teatro di San Carlo » si ponga in contra-
sto con i princìpi e i valori sanciti dal
codice etico della Fondazione, il quale, in
particolare, all’articolo 8, prescrive che am-
ministratori, dipendenti e collaboratori deb-
bano astenersi da condotte idonee a con-
figurare situazioni di conflitto di interesse,
diretto e/o indiretto, personale e/o fami-
liare, tali da compromettere l’integrità, l’im-
magine e la reputazione della Fondazione
stessa;

il principio di astensione da situazioni
idonee a configurare un conflitto d’inte-
resse è espressamente richiamato anche
dal Piano di prevenzione della corruzione e
trasparenza, adottato dalla Fondazione in
ottemperanza alle disposizioni della legge 6
novembre 2012, n. 190 e del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, a n. 33, e dai criteri
guida sui quali la Fondazione basa le pro-
cedure di recepimento, selezione, assun-
zione, inserimento e cessazione dei rap-
porti di lavoro del personale;

la Fondazione ha, altresì, istituito, al-
l’interno del proprio sito internet, un’appo-
sita sezione denominata « Amministrazione
Trasparente », nella quale sono pubblicati,
in conformità a quanto previsto dal decreto

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tutti gli
atti e le informazioni oggetto di obbligo di
pubblicazione tra cui i dati relativi al per-
sonale con contratto a tempo indetermi-
nato e determinato;

nella sezione « Amministrazione Tra-
sparente », però, tra il personale non com-
pare il regista Michele Sorrentino Mangini;

dalla stampa, inoltre, si apprende che
nel febbraio 2025, lo stesso soprintendente
ha assunto la dottoressa Raffaella Laboc-
cetta, figlia dell’ex deputato di PDL e Forza
Italia Amedeo Laboccetta, il quale si era
più volte pronunciato pubblicamente sul-
l’illegittimità della nomina di Lissner come
soprintendente arrivando anche a presen-
tare un esposto in procura ed alla Corte dei
conti. Anche in questo caso, nella sezione
« Amministrazione Trasparente » non risul-
tano riferimenti rispetto alla procedura,
alla selezione nonché all’assunzione stessa
di Raffaella Laboccetta;

tali condotte sembrano, a parere del-
l’interrogante, contrastare con princìpi di
trasparenza, imparzialità e correttezza ge-
stionale cui le fondazioni, in ragione del-
l’attività di rilevante interesse generale svolta
e ai sensi della normativa vigente, sono
tenute ad attenersi –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e se
non intenda porre in essere iniziative di
carattere ispettivo in ordine alla sussi-
stenza di situazioni di conflitto di interesse,
al mancato rispetto degli obblighi di tra-
sparenza quali l’omissione della pubblica-
zione dei rapporti contrattuali esistenti con
Michele Sorrentino Mangini e Raffaella La-
boccetta, nonché rispetto alla correttezza e
alla trasparenza dell’utilizzo dei finanzia-
menti pubblici da parte della Fondazione
« Teatro di San Carlo » di Napoli.

(4-05272)

* * *
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DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

GIAGONI. — Al Ministro della difesa, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

le caserme dei carabinieri nei piccoli
paesi svolgono un ruolo fondamentale come
presidio di legalità e sicurezza, rappresen-
tando un punto di riferimento per i citta-
dini e un deterrente per la criminalità; le
stazioni dei carabinieri, in particolare, sono
considerate « presidi di ascolto, accoglienza
e di legalità, luoghi di rassicurazione e di
recepimento delle dinamiche sociali », es-
senziali per garantire la presenza dello
Stato e offrire servizi di polizia, dalla pre-
venzione generale alle attività di indagine,
mantenendo un contatto continuo con la
comunità;

la presenza capillare delle stazioni dei
carabinieri, anche nei centri più piccoli,
contribuisce a creare un senso di sicurezza
e fiducia nella popolazione;

alcune stazioni dei carabinieri van-
tano una presenza storica nel territorio che
non si è mai interrotto nemmeno nel pe-
riodo dei conflitti mondiali, come nel caso
di Luras, piccolo centro dell’Alta Gallura,
che in tempi non eccessivamente remoti è
stato teatro di parecchi attentati dinami-
tardi a danni di istituzioni e privati e ha
ritrovato quella necessaria tranquillità gra-
zie anche al supporto e alla presenza delle
forze dell’ordine ivi operanti;

a quanto consta all’interrogante, la
stazione di Luras al momento ha in orga-
nico appena tre militari: un maresciallo
ordinario che ha la funzione di coman-
dante di stazione, un vicebrigadiere, un
carabiniere semplice;

un organico decisamente sottodimen-
sionato in quanto dovrebbe prevedere la
presenza di almeno sei militari per poter
lavorare al meglio in un comune certa-
mente piccolo ma che come tutti vive mo-
menti che necessitano di un controllo serio
e costante;

la caserma, inoltre, necessita di inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria urgenti al fine di adeguarla alle
normative vigenti;

la chiusura della stazione dei carabi-
nieri di Luras, a parere dell’interrogante,
non è certamente un’ipotesi plausibile né
valutabile, considerato anche che la polizia
municipale può oggi contare su appena una
unità operativa;

la prospettiva della soppressione de-
finitiva della stazione dei Carabinieri sa-
rebbe un colpo durissimo per Luras, pri-
vando i cittadini non solo di un presidio di
legalità e tutela del territorio, ma anche
delle fondamentali funzioni amministrative
proprie dell’Arma –:

se sia a conoscenza della situazione
sopra espressa e se intenda assumere ini-
ziative di competenza volte ad assicurare le
dovute risorse finanziarie per favorire la
necessaria ristrutturazione dell’immobile in
utilizzo, valutare la possibilità di implemen-
tare le figure operanti nella stazione ga-
rantendo un organico rispondente alle reali
necessità del territorio. (4-05274)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta scritta:

DELLA VEDOVA. — Al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

nel novembre 2024 il Tesoro, in adem-
pimento agli impegni assunti con la Com-
missione europea per ridurre la partecipa-
zione pubblica in Monte dei Paschi di Siena
al di sotto del 20 per cento ha collocato una
partecipazione del 15 per cento tramite
modalità accelerated book building (Abb);

la procedura è stata affidata a Banca
Akros, merchant bank di dimensioni mo-
deste e parte del Gruppo Banco Bpm senza
precedenti incarichi di simile portata;

gli unici istituti invitati sono stati quat-
tro operatori (Banco Bpm, Anima, Caltagi-
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rone, Delfin), già azionisti in Monte dei
Paschi di Siena;

tutte le offerte presentate durante l’Abb
– in meno di nove minuti – sono risultate
identiche, con uguale premio del 5 per
cento sul prezzo di mercato;

la Procura di Milano ha avviato un’in-
chiesta sulla procedura, con acquisizione di
atti presso Banca Akros e iscrizioni nel
registro indagati, ipotizzando possibili con-
certi non dichiarati o irregolarità nei mec-
canismi di vigilanza;

successivamente, Monte dei Paschi di
Siena – con l’operazione supportata dal
Ministero dell’economia e delle finanze e
dagli stessi soggetti coinvolti nell’Abb – ha
lanciato un Opa su Mediobanca, di fatto
realizzando un disegno strategico sinergico
con l’operazione di novembre 2024 –:

quali siano stati i criteri adottati per
l’affidamento dell’incarico a Banca Akros,
a scapito di primarie banche nazionali o
internazionali tradizionalmente coinvolte in
operazioni di questo tipo, e se siano stati
valutati possibili conflitti di interesse in
ragione dell’appartenenza di Akros al gruppo
Banco Bpm;

quale fosse l’elenco complessivo degli
investitori invitati all’Abb e con quale lo-
gica siano stati individuati;

se il Ministro interrogato intenda for-
nire per quanto di competenza, chiari-
menti in ordine alle peculiarità della tran-
sazione – durata nove minuti con identiche
offerte al 5 per cento – e se ritenga che la
dinamica posta in essere costituisca una
procedura effettivamente concorrenziale e
trasparente, o piuttosto predeterminata;

quali garanzie il Ministero abbia po-
sto per scongiurare che l’Abb fosse stru-
mentale a un fine politico-strategico (come
l’Opa su Mediobanca) anziché uno stru-
mento neutrale di dismissione dell’aziona-
riato pubblico finalizzata a massimizzare
l’introito della vendita;

se risultino al Ministro interrogato
contatti, informazioni privilegiate o coor-
dinamenti tra le società acquirenti prima o

durante l’Abb e di quali elementi dispo-
nesse il Ministro, per quanto di compe-
tenza, in ordine all’assenza di « concerta-
zione » tra partecipanti, anche alla luce
dell’inchiesta in corso. (4-05277)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta in Commissione:

SIMIANI, SERRACCHIANI e BOLDRINI.
— Al Ministro della giustizia. — Per sapere
– premesso che:

il carcere di Livorno, noto come « Casa
Circondariale Le Sughere », è da tempo
oggetto di criticità strutturali e organizza-
tive che ne limitano l’efficienza e la piena
funzionalità;

secondo gli ultimi dati disponibili i
detenuti presenti sono quasi 260 su una
capienza di 179 posti attualmente disponi-
bili;

va poi rimarcato come la carenza di
personale di polizia penitenziaria (attual-
mente sono presenti 220 agenti a fronte dei
270 previsti) renda problematico garantire
la sicurezza interna, l’ordine, le attività
trattamentali e l’assistenza dovuta ai dete-
nuti;

tali criticità sia dal punto logistico,
organizzativo, strutturale e di servizio sono
state denunciate da numerose autorità ed
enti, tra cui il garante dei detenuti della
Toscana ed oggetto già di una interroga-
zione parlamentare (numero 5-03890) an-
cora senza risposta;

le problematiche sono state verificate
dagli stessi interroganti nel costo di ispe-
zioni all’interno del carcere (ultima in or-
dine di tempo venerdì 6 giugno 2025);

da fonti sindacali e giornalistiche emer-
gono notizie allarmanti circa gravi errori di
progettazione e costruzione che impedi-
scono tuttora l’apertura di nuove sezioni
detentive già edificate, ma non ancora ope-
rative;
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in particolare, la mancanza di scale
antincendio a norma, la necessità di una
nuova mensa per il personale e i detenuti e
la totale mancanza di spazi trattamentali
rappresentano ostacoli fondamentali all’u-
tilizzo effettivo delle nuove strutture;

la situazione comporta una sottouti-
lizzazione delle capacità ricettive del car-
cere, aggravando il problema del sovraffol-
lamento e ostacolando le politiche di mi-
glioramento delle condizioni detentive;

l’inefficienza infrastrutturale ha an-
che ricadute negative sul personale di po-
lizia penitenziaria, che opera in condizioni
di carenza strutturale e di stress opera-
tivo –:

se sia a conoscenza delle criticità espo-
ste in premessa, relative alla casa circon-
dariale « Le Sughere » di Livorno, e quali
iniziative urgenti intenda assumere al fine
di assicurare una struttura dignitosa per il
personale impiegato e per i detenuti pre-
senti;

entro quale termine preveda di ren-
dere pienamente operative le sezioni at-
tualmente inutilizzabili, al fine di miglio-
rare le condizioni detentive e lavorative
all’interno dell’istituto;

se siano state assunte iniziative di
competenza volte ad accertare eventuali
responsabilità tecniche o progettuali a ca-
rico di chi ha diretto o validato i lavori
strutturali. (5-04109)

MARIANNA RICCIARDI. — Al Ministro
della giustizia, al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il fenomeno del borseggio è in preoc-
cupante aumento in molte città italiane, in
particolare nei principali centri urbani e
turistici quali Roma, Milano, Napoli, Fi-
renze e Venezia, con effetti diretti sulla
percezione della sicurezza, sul decoro ur-
bano e sull’attrattività turistica;

la riforma del processo penale intro-
dotta con il decreto legislativo 10 ottobre
2022, n. 150 (cosiddetta riforma Cartabia)
ha incluso tra i reati procedibili a querela

anche il furto semplice e altre fattispecie
contro il patrimonio, riducendo pertanto la
possibilità di esercizio dell’azione penale
d’ufficio in numerosi casi di borseggio, an-
che in presenza di gravi indizi o precedenti
specifici;

con decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48,
recante « Misure urgenti in materia di si-
curezza pubblica, tutela del territorio e
contrasto ai reati predatori », sono state
introdotte alcune disposizioni specifica-
mente rivolte al contrasto del borseggio, tra
cui il divieto di accesso a stazioni ferrovia-
rie, metropolitane, porti e aeroporti per
soggetti già condannati o denunciati per
reati contro il patrimonio o la persona
commessi in tali luoghi; l’obbligo per il
giudice, nei casi di condanna con sospen-
sione condizionale della pena, di disporre
la misura interdittiva dell’accesso;

tali misure, seppur orientate alla dis-
suasione, a parere dell’interrogante ri-
schiano di avere un impatto limitato sul-
l’effettivo contrasto al borseggio, poiché non
affrontano in modo strutturale né la que-
stione della procedibilità del reato, né la
carenza di risorse investigative e giudiziarie
dedicate;

le vittime del borseggio sono spesso
turisti o non residenti, i quali, in caso di
recupero dei documenti sottratti, tendono a
non sporgere denuncia oppure incontrano
difficoltà nel seguire l’iter giudiziario, an-
che a causa di complessità burocratiche e
lungaggini procedurali, con la conseguenza
che l’effetto deterrente si ottiene sulla vit-
tima e non sul colpevole;

la previsione di divieti di accesso a
luoghi pubblici appare difficilmente appli-
cabile nei contesti metropolitani, dove l’i-
dentificazione preventiva dei soggetti ri-
sulta complessa e poco efficace in assenza
di controlli capillari e continui;

le condotte di borseggio sono spesso
poste in essere da soggetti appartenenti a
gruppi organizzati, che operano in modo
seriale e coordinato, e che facilmente elu-
dono divieti puramente amministrativi;

numerose segnalazioni provenienti da
amministrazioni locali, forze dell’ordine e
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associazioni dei commercianti evidenziano
l’insufficienza degli strumenti di preven-
zione e di repressione disponibili, anche in
ragione della difficoltà di rendere piena-
mente operative, in modo sistematico, le
misure interdittive previste dal decreto-
legge n. 48 del 2025 –:

se il Governo intenda avviare un mo-
nitoraggio puntuale, sistematico e traspa-
rente sugli effetti concreti del decreto-legge
n. 48 del 2025 in relazione alla riduzione
degli episodi di borseggio nei principali
nodi del trasporto pubblico e nei centri
urbani ad alta affluenza;

se il Governo non ritenga opportuno
valutare l’adozione di iniziative di carattere
normativo volte al ripristino della procedi-
bilità d’ufficio per il reato di furto con
destrezza (borseggio), anche in assenza di
querela della persona offesa, al fine di
consentire una repressione più tempestiva
ed efficace del fenomeno;

se siano allo studio ulteriori iniziative
normative o amministrative per rafforzare
l’azione delle forze dell’ordine nella pre-
venzione e repressione dei borseggi, com-
presa l’istituzione di nuclei specializzati
nelle aree più colpite, la dotazione di di-
spositivi portatili per il riconoscimento con-
testuale al fermo e l’apertura di sportelli di
pubblica sicurezza in prossimità dei mezzi
pubblici ove sia possibile sporgere denun-
cia in modo più agevole e immediato;

se sia nella disponibilità del Governo
una stima aggiornata del numero di episodi
giornalieri di borseggio e dell’andamento
complessivo del fenomeno, con particolare
riferimento ai principali centri urbani;

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dell’attuale dotazione di personale
di vigilanza privata operante nel trasporto
pubblico, impiegato per il contenimento del
fenomeno del borseggio. (5-04112)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interrogazione a risposta orale:

GRIMALDI e BONELLI. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy, al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

il 4 giugno 2025 la Commissione eu-
ropea ha presentato il « pacchetto di pri-
mavera » del semestre europeo 2025, che
analizza le principali sfide economiche e
sociali in tutta l’Ue e offre orientamenti
strategici agli Stati membri al fine di raf-
forzare la competitività, la prosperità e la
resilienza, destinando agli stessi raccoman-
dazioni specifiche per promuovere riforme
ed investimenti in linea con le priorità
dell’Ue;

nelle raccomandazioni e nel report
sull’Italia la Commissione sottolinea come
la transizione dell’Italia verso i veicoli elet-
trici è in netto ritardo rispetto alle medie
dell’Ue;

gli ultimi dati disponibili forniti da
Motus-E, relativi ad aprile 2025, indicano
che la quota di mercato delle auto elettri-
che si è attestata al 18,5 per cento in
Francia, al 18,8 per cento in Germania, al
7 per cento in Spagna e al 20,4 per cento
nel Regno Unito, mentre la market share in
Italia era stata « appena » del 4,8 per cento;

sulle strade italiane ci sono circa 300
mila auto elettriche, dieci volte tanto ri-
spetto al 2020, anche se la loro quota di
mercato sul venduto complessivo rimane
intorno al 5 per cento nei primi tre mesi
del 2025;

secondo la Commissione, due sono le
criticità dell’industria automobilistica ita-
liana nel passaggio ai veicoli elettrici. La
prima riguarda la specializzazione delle
aziende di settore, con il 40 per cento delle
oltre 2.000 attività che si occupa principal-
mente della produzione di parti per motori
a combustioni interna. La seconda ri-
guarda le dimensioni dei fornitori italiani,
mediamente molto piccoli (occupano in me-
dia 46 dipendenti) e hanno di conseguenza
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maggiore difficoltà a mettere in campo gli
ingenti investimenti necessari per l’innova-
zione dei prodotti o la riconversione indu-
striale;

il 21 per cento delle emissioni di CO2

nel mondo, pari ogni anno a 8 miliardi di
tonnellate, è dovuto ai trasporti, con il 45
per cento prodotto da auto, moto e auto-
bus;

una recente indagine condotta dalla
società di consulenza specializzata Ricardo
Group per la Federazione internazionale
dell’automobile, ha posto a confronto le
emissioni di CO2 lungo tutto il ciclo di vita
per diverse tipologie di veicoli – benzina
(Icev-G), diesel (Icev-D), ibridi a benzina
senza ricarica (Hev-G), ibridi a benzina con
ricarica (Phev-G), elettrici a idrogeno (Fcev),
elettrici a batteria (Bev) – mostrando come
già oggi i veicoli migliori per ridurre la CO2

in tutto il loro ciclo di vita sono quelli
elettrici: 100 grammi a km, contro i 267
dell’auto a benzina, i 197 dell’ibrida senza
ricarica, i 166 con ricarica, i 136 a idro-
geno;

una recente ricerca condotta da EIT
Urban Mobility e Transport for London di-
mostra come i veicoli elettrici a batteria
generino significativamente meno emis-
sioni non di scarico rispetto alle auto tra-
dizionali, grazie principalmente alla fre-
nata rigenerativa che riduce drasticamente
l’usura dei freni;

le auto elettriche producono l’83 per
cento in meno di polveri dei freni rispetto
ai veicoli convenzionali, secondo una nuova
analisi che ha esaminato le emissioni non
di scarico del trasporto su strada. La ri-
cerca, che ha preso in considerazione prin-
cipalmente le città di Londra, Milano e
Barcellona, fornisce per la prima volta una
quantificazione precisa di un beneficio am-
bientale spesso citato ma mai misurato con
precisione;

l’analisi sottolinea che si dovrebbe pun-
tare rapidamente anche verso l’elettrifica-
zione delle flotte veicolari del trasporto
pubblico, evidenziando che il passaggio ai
mezzi pubblici può produrre una riduzione
delle emissioni non di scarico fino a cinque

volte superiore rispetto alla semplice sosti-
tuzione dei veicoli privati con equivalenti
elettrici –:

se i Ministri siano a conoscenza dei
fatti richiamati in premessa e quali inizia-
tive il Governo intenda intraprendere per
accogliere le ultime « raccomandazioni » del-
l’Ue all’Italia sulla mobilità elettrica, non-
ché quali iniziative di competenza si inten-
dano assumere per recuperare il grave ri-
tardo accumulato dall’industria automobi-
listica italiana nella transizione verso i veicoli
elettrici. (3-02025)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

il sindaco di Maglie, Ernesto Toma, e
il vicesindaco Marco Sticchi, finiti al centro
di un’inchiesta giudiziaria, sono agli arresti
domiciliari da marzo 2025;

inoltre, come riportato anche da un’in-
chiesta andata in onda su La7 nei primi
giorni di giugno 2025, la Procura di Lecce
avrebbe scoperto che il sindaco si è fatto
pagare la ristrutturazione della casa e l’ar-
redo floreale del suo matrimonio da una
ditta vincitrice di un appalto;

a svolgere le loro funzioni è l’asses-
sore anziano, Antonio Fitto, zio di Raffaele
Fitto, Vicepresidente esecutivo per la coe-
sione e le riforme della Commissione eu-
ropea;

la prefettura, come emerso dal servi-
zio, avrebbe chiesto al Ministero cosa fare
in merito all’attuale situazione amministra-
tiva che sta attraversando il comune di
Maglie, ma al momento non ci sarebbero
ancora risposte e a governare sarebbe an-
cora l’assessore;

la situazione è molto seria e preoccu-
pante. Oltre al rischio di paralisi ammini-
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strativa, a rimetterci sono anche i cittadini
e l’immagine stessa del comune e delle
istituzioni –:

se sia a conoscenza di quanto esposto
in premessa e se corrisponda al vero che il
Ministero, come emerso dal servizio televi-
sivo, non abbia ancora risposto alla richie-
sta della prefettura;

se intenda fornire chiarimenti in or-
dine alla situazione del comune di Maglie,
che continua a essere amministrato da un
assessore che ha sostituito un sindaco e un
vicesindaco agli arresti domiciliari, accu-
sati di gravi reati.

(2-00639) « Donno ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

BARBAGALLO e FURFARO. — Al Mi-
nistro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

allarma il progressivo aumento del
consumo di crack e altre sostanze stupefa-
centi da parte dei giovanissimi, un feno-
meno che rappresenta una ferita aperta nel
tessuto sociale delle nostre comunità, con-
tribuendo a un ciclo di degrado e dispera-
zione che colpisce non solo i ragazzi coin-
volti, ma anche le loro famiglie e l’intera
collettività;

è notizia che risale a qualche mese fa
di uno dei più importanti sequestri di crack
a Palermo e in tutta la Sicilia e soprattutto
dell’individuazione di una vera e propria
centrale di produzione. Trattandosi di un
derivato della cocaina, il prezzo è molto
più basso e per tale ragione a parità di
effetti si sta particolarmente diffondendo
tra i giovanissimi e tra coloro che hanno
scarse possibilità economiche;

a parere degli interroganti i luoghi
dove avviene lo spaccio sono proprio le
scuole, uno degli istituti più a rischio a
Palermo e l’Istituto comprensivo statale « Pe-
rez – Madre Teresa di Calcutta »;

da un incontro pubblico con le asso-
ciazioni, qualche giorno fa, è emerso chia-
ramente che i dati riferiti in particolare
allo spaccio di crack nella città di Palermo

sono allarmanti e di fronte a tutto questo
non può che esserci preoccupazione per il
futuro di questi ragazzi;

è emerso che a rischio non è solo
questo istituto ma anche molti altri luoghi
di aggregazione della città di Palermo, per-
ciò è necessario e urgente a parere degli
interroganti l’intervento da parte delle au-
torità preposte –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della grave situazione a Palermo e
quali iniziative urgenti di competenza in-
tenda assumere per contrastare questo fe-
nomeno legato alla diffusione del crack tra
i giovanissimi. (5-04110)

* * *

ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazioni a risposta scritta:

ORFINI. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

il giorno 7 giugno 2025 è avvenuto un
episodio allarmante durante una gita sco-
lastica in Puglia (dal 4 al 7 giugno 2025),
che ha coinvolto un gruppo di 49 alunni del
liceo « Dante Alighieri » di Anagni, tra cui
una giovane disabile in carrozzina, e che si
è trasformato in una situazione di grave
disagio e potenziale pericolo per la sicu-
rezza dei ragazzi;

durante il soggiorno, il pullman uti-
lizzato per il rientro si è guastato, lasciando
gli studenti senza un’assistenza adeguata
per oltre tre ore e in una situazione di
isolamento, aggravata dalle condizioni poco
sicure del parco pubblico in cui si trova-
vano, e dove non è stato possibile reperire
servizi igienici accessibili, creando ulteriori
difficoltà, soprattutto per la giovane con
disabilità;

inoltre, la famiglia della ragazza di-
sabile ha dovuto intervenire autonoma-
mente per garantirle il rientro a casa, in
totale assenza di un adeguato supporto da
parte della scuola e dell’agenzia organizza-
trice –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti sopra riportati, affinché si
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possa ottenere chiarezza su quanto acca-
duto e assicurare che la scuola abbia adot-
tato tutte le misure necessarie per garan-
tire la sicurezza e il benessere degli stu-
denti, in conformità con le normative vi-
genti;

come si giustifichi la decisione di ab-
bandonare una studentessa con disabilità,
che necessitava di un’assistenza specifica e
servizi adeguati, in una situazione così pre-
caria;

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda intraprendere per prevenire il ri-
petersi di tali situazioni in futuro.

(4-05271)

PICCOLOTTI e MARI. — Al Ministro
dell’istruzione e del merito, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

il 12 giugno 2025 alla Camera vi sono
state le comunicazioni della Ministra del
lavoro e delle politiche sociale sugli infor-
tuni e morti sul lavoro; a seguito delle
comunicazioni il Governo e i gruppi mag-
gioranza hanno bocciato una risoluzione
presentata unitariamente dalle opposizioni
che tra gli impegni al Governo indicava la
necessità di sopprimere gli stage di alter-
nanza scuola-lavoro, i Pcto;

è del giorno 13 giugno 2025 la notizia
di una studentessa di 17 anni che stava
svolgendo uno stage di alternanza scuola-
lavoro in un vivaio di Modena. La giovane
era al suo secondo giorno di stage nel vivaio
in questione insieme ad altri compagni di
scuola;

la studentessa di Castelfranco si è
gravemente infortunata mentre stava uti-
lizzando un tosaerba e, come riporta l’edi-
zione locale del Resto del Carlino, ha ri-
portato gravi lesioni a tre dita della mano
sinistra;

dopo un delicato intervento nel re-
parto di chirurgia della mano del Policli-
nico di Modena è rimasta ricoverata per
una settimana. L’episodio è avvenuto il 4
giugno 2025 ma reso noto solo il 13 giugno
2025;

l’incidente riporta al centro il tema
della tutela dei giovani che entrano nel
mondo del lavoro attraverso esperienze pra-
tiche. Gli stage dovrebbero essere ambienti
sicuri dove imparare senza rischiare inci-
denti gravi, ma, anche come si può rilevare
dai dati Inail sugli infortuni e le morti sul
lavoro, i Pcto spesso sono segnati da infor-
tuni gravi e purtroppo a volte anche mor-
tali;

appare del tutto evidente che le aziende
ospitanti non sempre garantiscono forma-
zione adeguata e supervisione costante, so-
prattutto quando si usano macchinari po-
tenzialmente pericolosi come i tosaerba;

le cause dell’incidente sono ancora in
corso di accertamento ma sembrerebbe che
la ragazza, non fosse affiancata dal perso-
nale aziendale, quando ha utilizzato il to-
saerba per la manutenzione del verde al-
l’esterno del vivaio, sul ciglio della strada;

sempre più si rileva che i percorsi per
le competenze trasversali e l’orientamento
(Pcto), nella stragrande maggioranza dei
casi, non sono formazione al lavoro ma
manodopera gratuita e lo studente viene
inserito nel ciclo produttivo senza diritti né
tutele e, infatti, di Pcto si muore;

tra i dati Inail relativi agli infortuni e
alle morti sul lavoro avvenute tra gennaio e
marzo del 2025 ce n’è uno piuttosto allar-
mante: sono morti cinque studenti durante
il cosiddetto Pcto, che il Governo intende-
rebbe estendere e anticipare al secondo
anno di superiori negli istituti tecnici;

pur ravvisando la necessità che gli
istituti che stipulano le convenzioni con le
aziende vigilino sugli obblighi specifici con-
nessi agli stage in materia di sicurezza,
appare evidente l’improrogabilità di proce-
dere nell’adozione di iniziative volte a pro-
cedere nella soppressione dell’obbligo dei
Pcto, lasciando alle scuole l’autonomia della
programmazione di questi percorsi didat-
tici e tornando a dare centralità ad attività
di tipo laboratoriale da svolgersi prevalen-
temente dentro l’ambiente scolastico –:

di quali elementi dispongano i Mini-
stri interrogati, sulla base delle verifiche di
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competenza, rispetto al grave incidente che
ha subito la studentessa di Castelfranco nel
vivaio nel quale svolgeva lo stage Pcto;

se non ritengano necessario e impro-
rogabile, tenuto conto del numero di stu-
denti che subiscono infortuni anche gravi e
persino mortali durante i Pcto, adottare
iniziative di carattere normativo per pro-
cedere nella soppressione dell’obbligo dei
Pcto, lasciando alle scuole l’autonomia della
programmazione di questi percorsi didat-
tici e tornando a dare centralità ad attività
di tipo laboratoriale da svolgersi prevalen-
temente dentro l’ambiente scolastico.

(4-05276)

MANZI. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

nel Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr) è stata prevista una linea di
finanziamento specifica per diffondere mag-
giormente la cultura scientifica e tecnolo-
gica. In tal senso, è necessario orientare di
più studentesse e studenti verso queste di-
scipline e questi percorsi di studio, supe-
rando stereotipi e pregiudizi, soprattutto
per le bambine e le ragazze;

in tal senso, nel marzo 2022 è stato
reinsediato dall’allora Ministro, Patrizio
Bianchi, il comitato per lo sviluppo della
cultura scientifica e tecnologica, presieduto
dal professore Luigi Berlinguer;

in quella sede il Ministro dichiarò
come fosse « necessario promuovere la co-
noscenza di questi ambiti del sapere già
dalla scuola primaria e operare in funzione
orientativa anche in accordo con le univer-
sità »;

in tal senso il comitato avrebbe pro-
dotto raccomandazioni e linee di indirizzo
qualificate per intervenire in maniera mi-
rata e strategica;

si segnala che il comitato è stato ri-
costituito poiché da dieci anni operava con
successo a supporto del Ministero per in-
dividuare azioni di valorizzazione dello stu-
dio delle discipline scientifico-tecnologiche
e della matematica, con l’obiettivo di orien-

tare al meglio ogni studente e superare gli
stereotipi di genere;

il comitato ha lavorato a un « Piano
Stem » e ha offerto anche la propria col-
laborazione alla Direzione generale per il
personale scolastico per definire linee di
indirizzo progettuali per specifici percorsi
di formazione dei docenti;

tuttavia, l’attuale Ministro interrogato
non ha più reinsediato il comitato ma ha
nuovamente istituito il gruppo Stem al quale
non ha ritenuto opportuno far partecipare
nessun componente del comitato stesso che
da anni offre competenze e supporto qua-
lificato, ottenendo risultati importanti, ri-
portati dal Piano di ricerca
scienza&tecnologia e dando un contributo
sostanziale ai recenti aggiornamenti appor-
tati al modello formativo dal gruppo di
ricerca istituito in seno al comitato;

si segnala che su richiesta dell’allora
Ministro Bianchi, il comitato nel maggio
2022 ha inviato al gruppo Stem un docu-
mento in bozza dal titolo « Raccomanda-
zioni per un insegnamento efficace delle
discipline Stem – 2022 » che, se approvato
dal Gruppo Stem, doveva dare seguito alle
linee guida da inviare alle istituzioni sco-
lastiche –:

quali siano le ragioni per cui non è
stato reinsediato il comitato per lo sviluppo
della cultura scientifica e tecnologica;

se non consideri opportuno assumere
iniziative volte a consentire che almeno un
membro del comitato partecipi ai lavori del
gruppo Stem costituito presso il Ministero
dell’istruzione e del merito. (4-05279)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

SIMIANI e BOLDRINI. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

Konecta Italia S.p.a. è una società
multinazionale attiva nel settore dei servizi
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di contact center e customer care, presente
con numerosi siti sul territorio nazionale;

negli ultimi mesi si è aperta una ver-
tenza nazionale che coinvolge centinaia di
lavoratori e lavoratrici impiegati presso Ko-
necta Italia S.p.a., in seguito alla decisione
di Tim di ridurre le risposte ai clienti del
servizio 187 commerciale, tramite « dissua-
sori » che lasciano in attesa i clienti fino
all’abbandono della chiamata: modalità che
azzera le risposte ai clienti e permette a
Tim di togliere la commessa ai molti call
center in outsourcing d’Italia, tra cui Ko-
necta;

attualmente il servizio clienti 187 com-
merciale è l’unica commessa gestita dal sito
di Livorno. Una scelta che rischia di la-
sciare senza lavoro tutti i dipendenti Ko-
necta di Livorno, già colpiti dall’attivazione
dei contratti di solidarietà (firmati il 2
maggio 2025 e validi per 12 mesi) che
prevedono una riduzione fino all’80 per
cento dell’orario lavorativo e, di conse-
guenza, degli stipendi; numerosi lavoratori
stanno vivendo una situazione di grande
incertezza, con rischi concreti di perdita
del posto di lavoro;

lunedì 19 maggio 2025 si è svolto un
incontro presso la regione Toscana tra le
Rsu del call center Konecta di Livorno, i
segretari territoriali Slc-Cgil, Fistel-Cisl e
Uilcom-Uil e Valerio Fabiani (consigliere
per lavoro e crisi aziendali di Eugenio
Giani) per affrontare la difficile situazione
occupazionale che coinvolge gli 86 dipen-
denti della sede livornese dell’azienda;

tale confronto è stato convocato alla
luce della decisione di Tim;

« ci troviamo davanti a una situazione
drammatica – spiegano le sigle sindacali –
che colpisce lavoratrici e lavoratori in gran
parte con contratti part-time da 20 ore
settimanali, prevalentemente donne tra i 45
e i 55 anni, difficilmente ricollocabili nel
mercato del lavoro locale. Il taglio drastico
delle ore lavorate, unito a buste paga già
basse, rischia di mettere in ginocchio de-
cine di famiglie »;

a partire dal 1° luglio infatti nessuna
chiamata del servizio 187 sarà più gestita

dalla sede di Livorno; il sito resterà dunque
privo di attività e potrà contare solo sugli
ammortizzatori sociali;

la Regione, attraverso il consigliere
Fabiani, ha espresso disponibilità a riaprire
il tavolo di crisi e a convocare con urgenza
un incontro con i vertici di Konecta, chie-
dendo all’azienda di farsi carico delle pro-
prie responsabilità e individuare nuove com-
messe da portare sul territorio livornese;

la regione Toscana ha chiesto ufficial-
mente una convocazione del tavolo nazio-
nale, con lettera inviata il 21 maggio 2025
al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali ed al Ministro delle imprese e del
made in Italy;

si ricorda che lo Stato è soggetto mag-
gioritario nella compagine societaria di Tim
tramite Poste Italiane, che detiene circa il
23 per cento delle azioni di Tim: se ne
evince che la scelta fatta sia a conoscenza
del Governo e possa essere affrontata ri-
solvendo i problemi occupazionali e di qua-
lità del servizio alla clientela, che dal 1°
luglio non riuscirà più ad avere la risposta
alle esigenze commerciali della propria li-
nea telefonica –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza della vertenza in atto presso Ko-
necta Italia S.p.a. e quali iniziative di com-
petenza intendano intraprendere per tute-
lare i lavoratori coinvolti, con particolare
riferimento alla sede di Livorno;

se intendano conseguentemente atti-
vare il tavolo di crisi nazionale con il coin-
volgimento delle parti sociali, dell’azienda e
delle regioni interessate, a partire dalla
regione Toscana, anche insieme al commit-
tente Tim;

se ritengano opportuno assumere ini-
ziative anche di carattere normativo volte a
rafforzare le tutele previste in caso di cambi
di appalto, garantendo la piena applica-
zione della clausola sociale e impedendo
fenomeni di dumping contrattuale o elu-
sione dei diritti acquisiti soprattutto nei
confronti delle aziende che beneficiano di-
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rettamente o indirettamente, di appalti con
grandi gruppi pubblici o privati.

(5-04111)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta immediata:

NISINI, MOLINARI, ANDREUZZA, AN-
GELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BENVE-
NUTO, DAVIDE BERGAMINI, BILLI, BISA,
BOF, BORDONALI, BOSSI, BRUZZONE,
CANDIANI, CAPARVI, CARLONI, CARRÀ,
CATTOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CEN-
TEMERO, COIN, COMAROLI, CRIPPA,
DARA, DE BERTOLDI, DI MATTINA, FOR-
MENTINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIAC-
CONE, GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSME-
ROLI, IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO,
MACCANTI, MARCHETTI, MATONE,
MIELE, MONTEMAGNI, MORRONE, OT-
TAVIANI, PANIZZUT, PIERRO, PIZZI-
MENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO, STE-
FANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. – Al Ministro per la
pubblica amministrazione. – Per sapere –
premesso che:

in sede di esame parlamentare della
legge n. 203 del 13 dicembre 2024, è stato
approvato l’emendamento n. 27.0500, re-
cante « Disposizioni in materia di iscrizione
dei dipendenti pubblici in quiescenza alle
organizzazioni sindacali del pubblico im-
piego », ora articolo 28 della predetta legge;

tale novella dispone per i dipendenti
pubblici in quiescenza la possibilità di iscri-
versi, tramite rilascio di apposita delega
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, alle organizzazioni sindacali del pub-
blico impiego riconosciute rappresentative
dall’Agenzia per la rappresentanza nego-
ziale delle pubbliche amministrazioni, ana-
logamente a quanto previsto all’articolo 23-
octies del decreto-legge 30 giugno 1972,
n. 267, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 1972, n. 485, per le orga-
nizzazioni rappresentate nel Cnel;

in sintesi, tale modifica legislativa con-
sente ai pensionati di iscriversi ai sindacati

del settore pubblico che sono riconosciuti
rappresentativi dall’Aran, estendendo così
la loro partecipazione e il loro diritto alla
rappresentanza sindacale anche dopo la
fine del rapporto di lavoro;

tuttavia, a sei mesi dall’entrata in vi-
gore della legge n. 203 del 2024, tale facoltà
non risulta ancora praticabile –:

quali siano le ragioni per cui, ad oggi,
ancora i sindacati del pubblico impiego
riconosciuti dall’Aran non possono accet-
tare iscritti in quiescenza ed entro quali
tempistiche si preveda la piena attuazione
della disposizione di cui all’articolo 28 della
legge n. 203 del 2024. (3-02023)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

MALAVASI, FURFARO, BRAGA, CIANI,
GIRELLI e STUMPO. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

nonostante sia passato un anno dalla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del de-
creto-legge sulle liste d’attesa (decreto-
legge n. 73 del 2024, convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 107 del 2024) que-
sto, a giudizio dell’interrogante, non ha
prodotto alcun beneficio per i cittadini e
l’espressione « rinuncia alle cure » è ormai
entrata nel linguaggio comune;

il quadro di una realtà sempre più
drammatica è evidenziato dai dati Istat
dove, nel 2024 una persona su dieci ha
rinunciato ad almeno una prestazione sa-
nitaria, il 6,8 per cento a causa delle lunghe
liste di attesa e il 5,3 per cento per ragioni
economiche. In particolare, secondo le ela-
borazioni Gimbe su dati Istat, il 9,9 per
cento della popolazione – circa 5,8 milioni
di persone – ha rinunciato almeno a una
prestazione sanitaria, rispetto al 7,6 per
cento del 2023 (4,5 milioni di persone) e al
7 per cento del 2022 (4,1 milioni di per-
sone);

a fronte di questi dati, secondo quanto
riportato dal Dipartimento per il pro-
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gramma di governo, al 10 giugno 2025 dei
sei decreti attuativi previsti dal decreto-
legge liste d’attesa solo tre sono stati pub-
blicati in Gazzetta Ufficiale;

dei rimanenti, uno è scaduto da oltre
nove mesi e due non hanno una scadenza
definita facendo sì che il carattere di ur-
genza del provvedimento fosse incompati-
bile con il numero elevato di decreti attua-
tivi;

in dettaglio al 10 giugno 2025:

i decreti attuativi pubblicati sono:
articolo 1, comma 4. Modalità con cui la
Piattaforma nazionale delle liste di attesa
opera in coerenza con il « Modello Nazio-
nale di Classificazione e Stratificazione della
popolazione ». Adottato il 28 ottobre 2024,
quasi 4 mesi dopo la scadenza prevista
(pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 16 aprile
2025); articolo 1, comma 3. Adozione dei
criteri di realizzazione, di funzionamento
di interoperabilità tra la Piattaforma na-
zionale e le piattaforme regionali delle liste
di attesa. Adottato il 17 febbraio 2025, con
un ritardo di oltre 4 mesi (pubblicato in
Gazzetta Ufficiale 11 aprile 2025); articolo
6, comma 1. Adozione di un piano d’azione
finalizzato al rafforzamento della capacità
di erogazione dei servizi sanitari e all’in-
cremento dell’utilizzo dei servizi sanitari e
sociosanitari sul territorio per le regioni
destinatarie del Programma nazionale equità
nella salute 2021-2027. Adottato il 20 feb-
braio 2025, con un ritardo di 4 mesi dalla
scadenza prevista (pubblicato in Gazzetta
Ufficiale l’11 aprile 2025);

i decreti attuativi non pubblicati e
già scaduti sono: articolo 2 comma 6. Mo-
dalità e procedure per l’esercizio dei poteri
sostitutivi da parte dell’organismo di veri-
fica e controllo sull’assistenza sanitaria.
Scaduto il 31 agosto 2024;

i decreti attuativi non pubblicati e
con scadenze non definite sono: articolo 3
comma 5. Linee di indirizzo, a livello na-
zionale, contenenti le indicazioni tecniche
per gestire, da parte del Cup, un nuovo
sistema di disdetta delle prenotazioni e
ottimizzazioni delle agende di prenota-
zioni; articolo 5, comma 2 (primo periodo).

Adozione di una metodologia per la defi-
nizione del fabbisogno di personale degli
enti del Servizio sanitario nazionale (uno o
più decreti);

al momento il vero problema non è
più, o almeno non è soltanto, il portafoglio
dei cittadini, ma la capacità del Servizio
sanitario nazionale di garantire le presta-
zioni in tempi compatibili con i bisogni di
salute;

le liste di attesa non sono altro che il
sintomo del grave indebolimento del Ser-
vizio sanitario nazionale che richiede inve-
stimenti consistenti sul personale sanitario,
coraggiose riforme organizzative una com-
pleta trasformazione digitale e misure con-
crete per arginare la domanda inappro-
priata di prestazioni sanitarie –:

alla luce di quanto espresso in pre-
messa, quali misure urgenti il Ministro
interrogato intenda adottare non solo per
rendere operativo quanto prima il decreto
liste di attesa ma anche per garantire quel
diritto alla salute individuale e collettiva
garantito dall’articolo 32 della Costituzione
e dai princìpi fondanti del nostro Servizio
sanitario nazionale. (5-04113)

Interrogazioni a risposta scritta:

ZINZI. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

la regione Campania ha annunciato la
chiusura, entro il corrente mese di giugno
2025, dei punti nascita di Sapri, Sessa Au-
runca e Piedimonte Matese, i cui volumi di
attività si collocano al di sotto della soglia
di 500 parti annui;

le comunità interessate dalle chiusure
si sono mobilitate in seguito all’annuncio,
manifestando la loro opposizione al prov-
vedimento regionale che rischia di privare
territori già penalizzati dalla marginalità
geografica dell’ennesimo presidio sanitario
di prossimità;

il presidente della regione, anziché
assumersi le proprie responsabilità, si è
limitato ad attaccare il Governo, parlando
di chiusura « imposta » dal Ministero inter-
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rogato nell’ambito del percorso pianificato
per l’uscita della regione dal piano di ri-
entro;

gli atti ministeriali citati dal presi-
dente della regione, richiamati anche nelle
premesse alla delibera di Giunta regionale
n. 127 del 20 marzo 2025, recante l’appro-
vazione del « documento tecnico di uscita
dal Piano di rientro », non contengono tut-
tavia un elenco di punti nascita da chiudere
obbligatoriamente, come lascerebbe inten-
dere la ricostruzione operata dal governa-
tore regionale, bensì un mero obiettivo in
termini percentuali, riproduttivo degli stan-
dard previsti dal decreto del Ministero della
salute 2 aprile 2015, n. 70;

a parere dell’interrogante le dichiara-
zioni del presidente della regione, inoltre,
non considerano minimamente i fattori che
hanno concorso a determinare l’attuale si-
tuazione che coinvolge i punti nascita cam-
pani e che possono essere riassunti, in
ordine cronologico:

a) nell’individuazione e adozione,
da parte dei governi di centrosinistra, di
criteri inadeguati per la distribuzione dei
punti nascita, ancorati a una rigida soglia
numerica che non tiene conto delle pecu-
liarità dei territori e del calo delle nascite
che prosegue incessantemente dal 2008,
con riflessi inevitabili sui volumi di attività
dei centri;

b) nella totale assenza di program-
mazione della regione Campania, nella quale
non si è fatto nulla negli ultimi dieci anni
per potenziare i percorsi nascita e rilan-
ciare l’assistenza sanitaria di prossimità;

c) nell’incapacità, imputabile sem-
pre alla regione Campania, di far valere gli
strumenti a disposizione per mantenere in
vita i punti nascita a rischio chiusura in
deroga alla soglia vigente, così come previ-
sto dal decreto del Ministero della salute 11
novembre 2015;

i punti nascita che la regione si ap-
presta a chiudere, infatti, sono situati in
territori caratterizzati da isolamento geo-
grafico, difficoltà nei collegamenti e ca-
renza di strutture alternative. Elementi che

rendono la presenza di tali servizi indi-
spensabile per i cittadini e che giustifiche-
rebbero una loro apertura in deroga, come
hanno evidenziato anche i sindaci dei ter-
ritori coinvolti, affiancati da rappresentanti
civici, comitati e associazioni locali;

la necessità di ridurre le disparità
territoriali, considerando tra i criteri ido-
nei per il mantenimento di un punto na-
scita la sua posizione geografica, con par-
ticolare attenzione alle zone disagiate, è
stata rimarcata anche nella risoluzione uni-
taria 7-00007 approvata dalla Commissione
affari sociali della Camera in data 4 aprile
2023;

l’approvazione della risoluzione ci-
tata, con il parere favorevole del Governo,
conferma l’impegno e il grande lavoro che
il Ministero della salute sta portando avanti
per il potenziamento della sanità di pros-
simità –:

se non ritenga di dover adottare ini-
ziative, per quanto di competenza, per scon-
giurare la chiusura dei punti nascita di
Sapri, Sessa Aurunca e Piedimonte Matese,
anche attraverso la promozione di un ta-
volo tecnico che tenga conto delle istanze e
delle peculiarità dei territori, in linea con
gli obiettivi del Governo di favorire e tute-
lare la maternità. (4-05270)

GIRELLI. — Al Ministro della salute, al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
— Per sapere – premesso che:

notizie di stampa riferiscono che nel
bresciano almeno 5.000 persone attende-
rebbero la risposta alla loro richiesta di
accertamento della disabilità;

queste istanze devono essere sottopo-
ste al vaglio delle unità valutative di base
costituite dall’Inps;

si tratta, è bene ricordarlo, di persone
fragili che attendono di sapere se potranno
far valere i propri diritti ad accedere a
servizi, contributi, agevolazioni. E accanto
a loro ci sono le famiglie che attendono da
tempo il completamento della pratica per
richiedere i permessi della legge 104;
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sempre secondo la stampa locale, si
registrerebbero notevoli ritardi nelle rispo-
ste per la difficoltà a reperire medici legali,
figure indispensabili per le citate unità va-
lutative di base;

il comitato provinciale Inps rileva che
« risulta evidente che il numero esiguo delle
commissioni mediche disponibili sta deter-
minando un forte ritardo nella fase di
valutazione delle numerosissime domande
pervenute (...) »;

si tratta di una situazione che, a pa-
rere dell’interrogante, non appare accetta-
bile, visto anche il fatto che anche persone
invalide che devono prenotarsi preso le
Aziende socio sanitarie territoriali (Asst)
per ottenere documenti indispensabili quali
le patenti speciali dopo la necessaria valu-
tazione della Commissione Patenti Speciali,
sono costrette ad attendere tempi troppo
lunghi per ottenere il necessario docu-
mento;

se si esamina, ad esempio, il sito della
Asst di Brescia, infatti, si legge che è ne-
cessario prenotarsi (e quindi attendere) ben
sei mesi prima di poter essere « ricevuti »;

si tratta di tempi evidentemente troppo
lunghi, e non appare sufficiente, a parere
dell’interrogante, la previsione di un per-
messo di guida provvisorio che la commis-
sione medica locale patenti di guida può
concedere dopo verifica « dell’insussistenza
di condizioni di ostatività presso l’anagrafe
nazionale degli abilitati alla guida ed al
pagamento dell’imposta di bollo su c/c 4028,
che dovrà essere esibito dal richiedente »,
come si legge nel sito regione Lombardia –
Asst Spedali civili –:

se i Ministri interrogati siano, a co-
noscenza di quanto sopra esposto e, co-
munque, quali iniziative di competenza in-
tendano assumere per evitare che persone
che già si trovano in condizioni di fragilità
siano costrette a sopportare lungaggini bu-
rocratiche di cui non hanno alcuna colpa.

(4-05273)

* * *

SPORT E GIOVANI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VII Commissione:

GRIPPO. — Al Ministro per lo sport e i
giovani. — Per sapere – premesso che:

Roma dispone di un rilevante patri-
monio di impianti sportivi, iscritti come
immobili nel patrimonio indisponibile del-
l’amministrazione capitolina, gestiti, se-
condo quanto disposto dal regolamento co-
munale approvato con deliberazione del-
l’Assemblea capitolina n. 186 del 2023, da
soggetti associativi locali, quali associazioni
e società sportive dilettantistiche;

tale sistema gestionale, ispirato ai prin-
cìpi del servizio pubblico e del coinvolgi-
mento della comunità territoriale, prevede,
tra l’altro, modalità di gestione calmierate
e riservate a soci e tesserati, configurando
una forma di concessione del servizio pub-
blico sportivo erogato in nome e per conto
dell’amministrazione comunale;

ai sensi del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 36, e del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 38, la gestione di tali
impianti deve essere conforme a un piano
economico finanziario (Pef) che consente ai
soggetti gestori – enti di natura non lucra-
tiva – di far fronte ai costi di organizza-
zione, manutenzione e utenze. Nonostante
ciò, l’equilibrio economico-finanziario di
tali strutture è stato, negli ultimi anni,
fortemente compromesso a causa di fattori
esterni, quali la pandemia da COVID-19,
l’incremento dei costi energetici e, da ul-
timo, l’impatto della riforma del lavoro
sportivo;

in tale quadro già fragile, i dirigenti
della divisione entrate della Ragioneria ge-
nerale di Roma capitale hanno avviato un’a-
zione accertativa volta a considerare i sog-
getti gestori degli impianti sportivi comu-
nali come soggetti passivi dell’imposta mu-
nicipale propria (Imu), notificando oltre
settanta comunicazioni di contraddittorio
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preventivo, ai sensi dell’articolo 6-bis della
legge 27 luglio 2000, n. 212, che costitui-
scono il presupposto per la successiva emis-
sione di accertamenti Imu relativi agli anni
2019, 2020 e 2021, comprensivi di sanzioni
per omessa dichiarazione e interessi, con
importi che, per singolo impianto, possono
raggiungere le centinaia di migliaia di euro;

nessun altro grande comune italiano
applica, ad oggi, un’interpretazione altret-
tanto estensiva delle norme Imu nei con-
fronti di gestori di impianti sportivi pub-
blici non lucrativi e ciò rischia di produrre
effetti disastrosi sulla tenuta del sistema
sportivo pubblico locale, compromettendo
l’accesso allo sport per migliaia di cittadini
e mettendo a rischio la conservazione del
patrimonio immobiliare sportivo di Roma
capitale –:

in attesa di una possibile interpreta-
zione uniforme della normativa Imu appli-
cabile agli impianti sportivi pubblici gestiti
da soggetti non lucrativi da parte delle
autorità competenti, quali iniziative di com-
petenza intenda porre in essere per tute-
lare le summenzionate strutture sportive
pubbliche affidate a soggetti associativi senza
scopo di lucro, in convenzione con l’ente
pubblico. (5-04105)

BERRUTO, ORFINI, MANZI e IACONO.
— Al Ministro per lo sport e i giovani. — Per
sapere – premesso che:

nel corso della conferenza stampa di
presentazione del Giubileo dello sport dei
giorni scorsi, è intervenuto Amelio Castro
Grueso, atleta paralimpico di scherma, tra
i protagonisti delle Paralimpiadi di Parigi
nel 2024 con il team dei rifugiati;

dalla propria testimonianza, appren-
diamo i tragici eventi della vita dell’atleta:
la morte della madre a soli 16 anni, uccisa
in Colombia, all’incidente, che a soli
vent’anni, gli ha tolto l’uso delle gambe e la
rinascita grazie allo sport;

con l’ingresso nel progetto Sai del
comune di Roma, l’atleta è stato accolto,
nel 2024, come richiedete asilo con vulne-
rabilità sanitaria;

Amelio Castro Grueso, si allena a
Roma, presso il centro delle Fiamme Oro di
Tor di Quinto, con il suo allenatore Daniele
Pantoni, supportato anche dalla sua espe-
rienza come rifugiato, trovando accoglienza
e la sua passione nello sport in Italia;

da quanto si apprende il progetto di
accoglienza presso il Sai risulterebbe sca-
duto e il suo allenatore Daniele Pantoni,
uno dei maggiori allenatori olimpici e pa-
ralimpici italiani, lo avrebbe aiutato a ri-
solute il problema abitativo con il suo tra-
sferimento presso il centro sportivo « Giu-
lio Onesti » del Coni, dove si trova già da
qualche mese;

Roma Capitale, avrebbe provveduto
ad integrare le risorse previste per la fuo-
riuscita dal Sai con un contributo, erogato
dal Municipio V, grazie al quale Amelio
Castro Grueso è riuscito, fino ad oggi, a
pagare le 75 euro al giorno per la struttura;

l’atleta, che risulta senza cittadinanza
italiana, si trova in gravi difficoltà econo-
mica e potrebbe non continuare i propri
allenamenti, vanificando i sacrifici e i pro-
pri progetti sportivi;

occorre tener presente che Amelio si
allena nella struttura della polizia di Stato
a Tor di Quinto e quindi la vicinanza del-
l’alloggio al luogo di allenamento è fonda-
mentale. Inoltre, questo centro sportivo è
in grado di garantirgli una alimentazione
adeguata e tutte le attrezzature indispen-
sabili per un atleta del suo livello –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di adottare iniziative di competenza al fine
di garantire e sostenere la continuità del-
l’attività sportiva dell’atleta Amelio Castro
Grueso, anche attraverso il riconoscimento
della cittadinanza italiana per meriti sportivi.

(5-04106)

AMATO, IARIA, CASO e ORRICO. — Al
Ministro per lo sport e i giovani. — Per
sapere – premesso che:

il progetto di candidatura per le Olim-
piadi Invernali Milano-Cortina 2026 era
stato inizialmente presentato come un esem-
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pio virtuoso di evento « low-cost e sosteni-
bile », fondato sul recupero di infrastrut-
ture esistenti e su una gestione oculata
delle risorse pubbliche;

tale impostazione aveva rappresen-
tato un punto di forza che aveva determi-
nato l’assegnazione dei Giochi da parte del
Cio, in contrapposizione a modelli più di-
spendiosi e impattanti;

ad oggi, a distanza di anni dalla vit-
toria della candidatura, le cronache ripor-
tano un quadro profondamente mutato: i
costi sono lievitati vertiginosamente, nuovi
interventi infrastrutturali non previsti stanno
assorbendo risorse pubbliche, e le pro-
messe di sostenibilità appaiono clamorosa-
mente disattese;

tutto ciò sta determinando un grave
danno d’immagine per l’Italia, oltre che
una preoccupante gestione delle risorse pub-
bliche;

le vere Olimpiadi « low cost e soste-
nibili » erano state proposte nel 2016 dalla
Città di Torino e dalla giunta guidata da
Chiara Appendino, che prevedeva un uti-
lizzo integrale di impianti già esistenti, una
forte riduzione dei costi e una rigenera-
zione urbana partecipata;

a giudizio degli interroganti tale pro-
posta fu scartata a favore di un progetto
più politico che sportivo, sostenuto da lo-
giche di visibilità e interessi locali;

appare auspicabile che siano resi pub-
blici gli attuali costi complessivi stimati per
la realizzazione delle Olimpiadi Milano-
Cortina, con dettaglio delle voci principali e
degli aumenti registrati rispetto al dossier
di candidatura;

appare evidente, a parere degli inter-
roganti, che vi sia uno scostamento dall’o-
riginario impianto « low cost » ed oggi il
modello Milano-Cortina stia tradendo pro-
prio quei princìpi che ne avevano giustifi-
cato il sostegno anche da parte delle isti-
tuzioni –:

quali misure di competenza intenda
adottare per garantire una maggiore tra-
sparenza nella gestione delle risorse pub-

bliche e per evitare che le Olimpiadi si
trasformino in un grande evento a debito
per le generazioni future, anche al fine di
valutare e valorizzare per il futuro modelli
realmente sostenibili come quello presen-
tato dalla città di Torino nel 2016, basato
su un reale uso virtuoso dell’esistente.

(5-04107)

PICCOLOTTI. — Al Ministro per lo sport
e i giovani. — Per sapere – premesso che:

i Giochi della gioventù reintrodotti nel
2025 dovevano segnare la rinascita di una
storica competizione scolastica italiana, rein-
trodotta con una nuova veste che enfatizza
l’inclusione, la salute e la promozione dello
sport tra i giovani;

i Giochi della gioventù, organizzati da
Sport e Salute, sono promossi in sinergia
dal Ministro dell’istruzione e del merito,
Giuseppe Valditara, e dal Ministro per lo
sport e i giovani, Andrea Abodi, anche
grazie al supporto di altri Ministeri;

il progetto è stato avviato nel 2023 e
proseguirà come sperimentazione negli anni
scolastici 2024/2025 e 2025/2026. L’obiet-
tivo è quello di promuovere la pratica spor-
tiva nelle scuole, favorendo lo sviluppo co-
gnitivo, formativo e relazionale degli stu-
denti;

possono partecipare gli studenti delle
scuole primarie (classi quarte e quinte) e
delle scuole secondarie di primo grado. Le
scuole primarie organizzano eventi a livello
provinciale, mentre le scuole medie pos-
sono iscriversi tramite una piattaforma de-
dicata. Le scuole primarie hanno comuni-
cato le adesioni entro il 24 marzo 2025 agli
uffici scolastici regionali. Per le scuole se-
condarie di primo grado, le iscrizioni sono
state gestite tramite una piattaforma online;

gli eventi conclusivi si sono svolti il 26
e 27 maggio 2025, con la fase finale nazio-
nale che ha avuto luogo allo Stadio Olim-
pico di Roma, coinvolgendo circa 2.500
studenti da tutta Italia;

con un investimento iniziale di 1 mi-
lione di euro per il 2025 e un previsto
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aumento a 10,3 milioni di euro per il 2026,
i Giochi della gioventù rappresentano un
impegno concreto per integrare lo sport nel
percorso educativo scolastico;

per l’anno 2025, di fatto, vista la spe-
rimentazione, non risulta siano stati forniti
contenuti didattici agli insegnanti: i bam-
bini delle primarie non hanno effettiva-
mente sperimentato la progettualità. Ma si
è speso un milione e mezzo per pubblicità
ed eventi –:

se, per quanto di competenza, per
l’edizione 2026 dei Giochi della gioventù,
possa prevedere maggiore programmazione
per permettere agli insegnanti di scienze
motorie di promuovere la crescita sportiva
di bambine e bambine tramite questa ma-
nifestazione nazionale. (5-04108)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazioni a risposta immediata:

BOSCHI, GADDA, BONIFAZI, DEL
BARBA, FARAONE e GIACHETTI. – Al
Ministro dell’università e della ricerca. –
Per sapere – premesso che:

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, nell’ambito della missione 4 « Istru-
zione e ricerca » – componente 2 « Dalla
ricerca all’impresa », ha previsto un inve-
stimento straordinario per il rafforza-
mento della formazione superiore e della
ricerca scientifica in Italia;

il Ministero dell’università e della ri-
cerca ha finanziato, con risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, 18.770
borse di dottorato per l’anno accademico
2023-2024, con un investimento comples-
sivo di oltre 726 milioni di euro, inclu-
dendo borse su tematiche strategiche per la
transizione digitale e ambientale, pubblica
amministrazione, patrimonio culturale, non-
ché dottorati innovativi in collaborazione
con le imprese;

parallelamente, attraverso l’attuazione
degli investimenti 1.3 e 1.5 della medesima

missione 4, circa 1,6 miliardi di euro sono
impiegati nel finanziamento dei cinque cen-
tri nazionali di ricerca strutturati in rete
hub & spoke, dedicati ad aree strategiche
per il Paese, quali supercalcolo, tecnologie
basate sull’Rna, mobilità sostenibile, Agri-
tech e biodiversità;

tali centri coinvolgono complessiva-
mente 144 enti ed istituzioni, tra università,
organismi pubblici di ricerca e soggetti pri-
vati, e sono stati concepiti per costituire
infrastrutture permanenti a supporto della
ricerca e dell’innovazione, con l’intento di
proseguire l’attività anche oltre il 2025, ma,
ad oggi, non risulta definito un piano di
sostenibilità operativa e finanziaria a re-
gime per il periodo successivo alla sca-
denza del finanziamento del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza;

attualmente, solo al Cnr, sono 4.000 i
ricercatori precari, tra assegnisti di ricerca,
ricercatori a tempo determinato e borsisti,
la cui attività è in larga parte sostenuta da
fondi straordinari del Piano nazionale di
ripresa e resilienza in scadenza al 31 di-
cembre 2025;

non risultano ad oggi atti normativi o
provvedimenti programmatori finalizzati a
garantire la continuità occupazionale e
scientifica per tali risorse umane, né un
piano organico per valorizzarle nei ruoli
della ricerca pubblica o nel trasferimento
tecnologico verso le imprese;

la mancata valorizzazione di tale per-
sonale determinerebbe una grave perdita di
competenze, discontinuità nei progetti in
corso, dispersione del capitale umano fi-
nanziato con fondi pubblici –:

se e quali iniziative normative e fi-
nanziarie intenda adottare per garantire la
continuità occupazionale e scientifica dei
ricercatori e dottori di ricerca formati e
contrattualizzati mediante risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, assicu-
rando il pieno impiego delle competenze
maturate in ambito accademico e nei pro-
getti di ricerca finanziati con fondi pub-
blici, anche oltre la scadenza del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (31 dicem-
bre 2026), in particolare nei settori strate-
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gici per il Paese, quali intelligenza artifi-
ciale, big data, sicurezza informatica, tran-
sizione digitale, scienze della vita, sosteni-
bilità ambientale e tecnologie abilitanti.

(3-02020)

PASTORELLA, GRIPPO, ONORI, BEN-
ZONI, D’ALESSIO e SOTTANELLI. — Al
Ministro dell’università e della ricerca. —
Per sapere – premesso che:

il Consiglio dei ministri, nella seduta
del 19 maggio 2025, ha approvato un dise-
gno di legge di riforma del sistema di
reclutamento universitario, il quale mire-
rebbe a modificare l’accesso alla docenza
superando l’attuale meccanismo dell’abili-
tazione scientifica nazionale e introdu-
cendo nuove procedure concorsuali e cri-
teri di valutazione;

per quanto noto al momento, tale
riforma, pur proclamando finalità di sem-
plificazione e valorizzazione del merito e
mirando ad una modernizzazione del si-
stema vigente, parrebbe priva di riferi-
menti a misure di tutela e inclusione delle
persone con disabilità grave, in particolare
di coloro riconosciuti ai sensi dell’articolo
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104;

da quanto si apprende attraverso i
comunicati stampa del Governo e le dichia-
razioni pubbliche della Ministra interro-
gata, infatti, nel nuovo impianto normativo
non sembrano previste forme di accomo-
damento ragionevole, strumenti compensa-
tivi, deroghe procedurali, né meccanismi di
monitoraggio volti a rilevare e prevenire
disparità nell’accesso alla carriera accade-
mica per i soggetti con disabilità;

già nel sistema vigente, nell’ambito
delle selezioni concorsuali non sono previ-
sti strumenti di compensazione sufficienti
a consentire alle persone con disabilità
grave di esprimere la propria professiona-
lità, attraverso misure ragionevoli di valu-
tazione quantitativa e qualitativa, di fatto
portando potenzialmente all’esclusione dei
candidati con disabilità grave da ogni forma
di considerazione delle loro condizioni og-
gettive;

la nuova riforma, a quanto risulta,
sembrerebbe andare nella medesima dire-
zione, consolidando un impianto che ap-
pare ad avviso degli interroganti in contra-
sto con gli articoli 2, 3, 4 e 38 della Costi-
tuzione, con la legge 1° marzo 2006, n. 67
– la quale sancisce il divieto di discrimi-
nazione nei confronti delle persone con
disabilità – e con la Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, ratificata con legge 3 marzo 2009,
n. 18 –:

quali iniziative intenda adottare per
garantire forme specifiche ed efficaci di
tutela dell’inclusione e della parità sostan-
ziale delle persone con disabilità grave nei
meccanismi di reclutamento universitario,
al fine di scongiurare il consolidamento di
un impianto normativo potenzialmente di-
scriminatorio e contrario ai principi di
uguaglianza stabiliti dalla Costituzione.

(3-02021)

PATRIARCA, BENIGNI, CAPPELLACCI,
TASSINARI, DALLA CHIESA, MULÈ, AR-
RUZZOLO, BAGNASCO, BARELLI, BATTI-
LOCCHIO, BATTISTONI, BELLOMO, DE-
BORAH BERGAMINI, BOSCAINI, CALDE-
RONE, CANNIZZARO, CAROPPO, CASA-
SCO, CASTIGLIONE, CATTANEO,
CORTELAZZO, ENRICO COSTA, D’ATTIS,
DE MONTE, DE PALMA, FASCINA, GATTA,
GENTILE, LOVECCHIO, MANGIALAVORI,
MARROCCO, MAZZETTI, NEVI, ORSINI,
NAZARIO PAGANO, PELLA, PITTALIS, PO-
LIDORI, ROSSELLO, RUBANO, PAOLO
EMILIO RUSSO, SACCANI JOTTI, SALA,
SORTE, SQUERI e TENERINI. — Al Mini-
stro dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

il 16 maggio 2025 è stato pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo n. 71
del 2025, attuativo della legge di delega
n. 26 del 2025, recante la riforma delle
modalità di accesso ai corsi di laurea in
medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi
dentaria e medicina veterinaria;

si tratta di una riforma nata sia dal-
l’esigenza di rafforzare il Servizio sanitario
nazionale in termini di fabbisogno dei pro-
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fessionisti, sia dalla necessità di introdurre
finalmente un metodo di selezione basato
su criteri meritocratici e congrui con il
percorso formativo per premiare il merito
e gli studenti;

la nuova disciplina garantirà una pre-
parazione di qualità e consentirà di valo-
rizzare gli studenti con maggiori attitudini
sulla base delle competenze acquisite;

il nuovo sistema consentirà, inoltre, di
sviluppare la vocazione degli studenti, ga-
rantendo il diritto allo studio per tutti
coloro che intendano investire le proprie
energie in quello che non è solo un lavoro,
ma una vera e propria « missione » –:

quale sia lo stato di avanzamento dei
provvedimenti attuativi della riforma e quali
siano i dettagli delle nuove modalità di
accesso che verranno impiegate a partire
dal prossimo anno accademico. (3-02022)

Apposizione di una firma ad una
mozione.

La mozione Manzi e altri n. 1-00456,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della

seduta del 13 giugno 2025, deve intendersi
sottoscritta anche dal deputato Di Sanzo.

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta orale Sarra-
cino n. 3-01685, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 22 gennaio
2025, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Morassut.

L’interrogazione a risposta orale Sarra-
cino n. 3-02010, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 16 giugno
2025, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Morassut.

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione Morfino n. 5-04094, pub-
blicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 16 giugno 2025, deve intendersi
sottoscritta anche dal deputato Carmina.

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato dal
presentatore: interrogazione a risposta
scritta Bonelli n. 4-05196 del 10 giugno 2025.
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